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9 IN FRANCIA i 
La Francia desidera fa pace! Quest'è 
‘legislativo, deglì articoli .del Journal .des 
À sel e delle riviste politiche della Revue 

es deux mondes: ‘La pace ‘è diventata il 
Spiro di tutti‘i partiti. Il sig. Thiers e 
il sig. Ollivier non concordano in. molte 
idee; ma .slintendono nel .perorar.la,causa 


| della politica pacifica. 1, sig. Berryer.non 
trova altro ‘mezzo di ‘ristorar le finanze 


è 


‘cor di più: domanda che la Francia di- 
sarmì, per ispirar. fiducia. alle altre .po- 
tenze. 1 
Legittimisti, orleanisti, repubblicani 
hanno quindi stréfta un'alleanza în favor 
della pace. Dopo aver lungamenteffe ton 
ardente zelo appoggiati i polacchi, 
si ridono della.Polonia e:quasi» 
alla Russia. E una politica; che Ha ti 
È partigiani, o può esser con fondaniénto 
di ragione difesa, quella che si @ropone 
di mantenere o.ristabilir il buon ‘accordo 
tra la «Francia, e la Russia. Questa,-poli- 
i tica ebbe sempre ‘inFrancia: molti ‘ade- 
È renti, Potenza lontana, che non ha grandi 
interessi rivali della Francia, la Russia 
può diventar alleato sicuro 6 fedele. © 
Ma so si voleva.far all'amore colla Rus- 
| sia, l'onestà ricliiedeva che si dicesse 
schietto alla Polonia che non facesse affi- 
| damento sulla Francia. Che valgono le 
| dimostrazioni 6 le simpatie, per una na- 
il zione che combatte strenuamente .6:soc- 
combe dinanzi alla forza soverchiante del 
nemico ? 3 
Î La Polonia moribonda volge invano lo 
| sguardo .supplichevole alla Francia : essa 
non iscorge»più che apatia ed. indifferenza. 
L’onor della Franeia non essendo compro- 
messo, i liberali. dell'opposizione sosten- 
gono che sarebbe ‘un delitto il rompere 
la pace, per andar in aiuto di quel po- 
polo generòsoò ed infelice. 
Il governo imperiale non dovrebbe do- 
lersi di questo’ contegno dell'opposizione. 
Il discorso dei 5 novembre non era un 
inno alla pace? La proposta del congresso 
non era essa fatta nell'intento: di. assicurar 
la pace sopra basi solide e durevoli? Op- 
posizione e governo seguono pertanto la 
Stessa corrente, sono animati dallo stesso 
pensiero, vogliono soddisfare jagli stessi 
bisogni. 
In apparenza .giò..è vero:.in.realtà non 
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APPENDICE 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Una prefazione che si può ommettere. —:L'arte 
è lunga e la vita troppe breve. — L'ultimo) 
degli arcadi.—'Tutti »ìè gruppi vengono: al 
pettine. — La:scienza e l'arte. — La coscienza 
è l’amicizia di un teste per l'imputato e per 
la moglie di lui. — La fenice dei reverendi. 
— Equivoca situazione di un avvocato, 


Eccoci a sciogliere ‘la promessa! chie face- 
vamo ai nostri lettori giovedì tlecorso,»d'in- 
trattenerlì ‘nell’appendice d'oggi. di fatti col- 
pevoli avvenuti, per così dire, sottoi nostri. 
occhi. ilo, aa ic m 

Pur troppo non'ci manca ‘la messe; e sel 
siamo imbarazzati, lo siamo:nella scelta; | 

Ci occuperemo di un dibattimento’che'as-| 
sorbi sei giornì d’udienza presso-il tribunale 
militare ‘speciale di-Torinò. i 

Prescindendo dalla natura dei reati, ‘noi 
confessiamo di essere attratti di preferenza 
ai dibattimenti che si tengono: presso. i'tri. 
bunali militari, dove abbiamo costanteroèca- 
sione di ammirare’ l’equità somma, ‘la seru- 
polosa imparzialità e'il'perfetto intuito di uo 
mini, che designati dalla-sorte momentanea- 
mente all’arduo ufficio di giudici, sanno pure 
con una abnegazione esemplare spogliarsi delle 
prevenzioni proprie: della Toro-speciale educa- 


zione per non ricordarsi d’altro che di es-' 


sere ivi chiamati a pronunciare una sentenza, 
che riésca l’espressione della coscienza la più 


All .glernale. 
Ciascun foglio cer a È 


il tema de' discorsi del Senato e del. Corpo 


| fuorchè la pace. Il sig. Ollivier vuol an-' 


|epotrebbe..esser -più .falso. Opposizione e: 


governo sono agli antipodi. Il-governo ha 
fatto capire che, ‘andando a monte il con- 
gresso, la ‘guerra diventa tosto ò tardi 
inevitabile. L'opposizione invece non vuole 
il congresso 6 ,non vuol la guerra, anzi 
si -ha ragione di.sentenziare che è con- 
traria ‘al congresso, ‘perchè ci vede il 


germe della guerra. 
Non è possibile ‘il disconoscere che le 


| idee liberali hanno progredito in Francia, 
.|-Nel. partito, delle libertà interne si osserva 


ora un fare sciolto; .una: sicurezza di sè, 
una fiducia, che era ben lontano dal di- 
mostrare un anno addietro. Nel Corpo le- 
gislativo si parla con franchezza, sì danno 
consigli schietti ed aperti al governo, si 
abbandonano le frasi troppo ossequiose © 
convenzionali, per 6sprimer chiaramente 
ciò che si pensa e ciò che sì desidera. 
Ma questa libertà più ampia di parole 
x questa indipendenza del Corpo legisla- 
tivo.a che sono riuscite? A. perorar la 
causa ‘della pace. ‘Nel sentir tanti inni 
‘alla pace ci ‘sembra di esser ritornati ai 
tempi di Luigi Filippo. Coloro che allora 
condannavano il.signor Guizot, qual di- 
fensore della. pace «ad. ogni costo, condan- 
nano ora se stessi, facendosi propugnatori 
l'aeltà 'STessa Politica. La quale vendica, in 
modo inaspettato, il conte Russell. Che 
non si è scritto a Parigi.contro il mini- 
stro degli affari esteri di Inghilterra pel 
suo discorso di Blairgowrie? Pure che ha 
detto il conte Russell che non sia stato 
ripetuto, è con maggiore vivacità, in, Fran- 
gia nel Senato e nel Corpo legislativo? 
Gli interessi della pace sono. preziosis- 
simi.. Sono gli interessi di tutti, gli inte- 
ressi del rieco e del povero, del ban- 
chiere e dell’operaio, del proprietario e 
del contadino. Una causa più importante 
non potrebbe quindi difendersi, dopo quella 
dell’indipendenza e .dell’onore della pa- 
tria. In molti casi .vi ha anche molto me- 
rito nel propugnarla, andando  risoluta- 
mente contro ai pregiudizi ed agli errori 
delle moltitudini, che si lasciano trasci- 
nare. alle idea di guerra, senza misurarne 
i funesti effetti. Il Re Popolo ha ora tanti 
adulatori, che degno ‘di lode si deve sti- 
mare chi gli' dice la verità, anche con 
pericolo di esser dileggiato. Debito di li- 
berale è di illuminar il popolo: chi lo 
trae in inganno è ne accarezza le pas- 
sioni può ben credersi liberale e vantarsi 
democratico; non è che un demagogo. 
Però la pace che ha l'Europa è essa 
rassicurante? I signori  Thiers, Berryer, 
Ollivier credono eglino che le condizioni 
presenti de’ vari.stati :europei non.siano 


intemerata, e della più'alta intelligenza delle 
circostanze. : 

E questo diciamo, dopo avere udite le 
furibonde ‘declamazieni contro quest'ordine 
di giurisdizione da professori di. diritto; i 
quali hanno-il torto di non:sspere mai rvscire 
dall'ambiente ‘artificiale di un sistema per 
temperaflo alla cote dell’applicazione. 
vNòi pure àveramo-i nostri pregiudizi con- 
tro una.»giurisdizione Ja quale; per chi si 
sofferma. alla buccîa , corrisponde meno di 
quello che-avevamo appreso dalle teorie ai 
requisiti che sì /deggiono ricercare nell’uffi- 
cio di (giudice. 

E siam lieti che -il fatto abbia. corretto 
nella nostta mente questo storto-giudizio, di 
scui ci eravamo imbevuti prima che una pro- 
pizia congiuntura ci si presentasse di porre 
i-principii: della scuola al crogiuolo. della 
pratica. 
vNon-erediamo. che questa. professione di 
vfede. possa offendere in nulla i nostri magi- 
‘strati civili, che abbiamo appreso da troppo 
(lungo tempo a-rispettare per poter supporre 
che;giammai una parola meno che degna di 
essi; la quale.non .ci nasce nell'animo, ci 
sfugga. dalla penna, ta 

D'altra parte noi weneriamo sopra tutto e 
prima di tutto ‘le leggi come .sone,lieti di 
constatarlo; «quando non . si dipartono, dalle 
massime più razionali, 6 più.»lieti allora 
che.fanno.ottima prova. : 

Oramai.la spinta ;è data. Nei giudizii cri- 
minali si crede ognor più che il fatto, senza 
scendere. a troppo sottili investigazioni, possa 
scindersi dalla questione di diritto; e a giu- 
dicare del primo si ricorre con ognor cre- 
scente favore, non più ad uomini speciali ,| 
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GIORNALE QUOTIDIANO © 


per suscitar prossimi pericoli e preparare 
«gravi .complicazioni?: ‘“ ..1° 

L'opposizione francese ama sinceramente 
la pace,.non se ne può dubitare. Essa è 
inclinata anche’ a sacrificarle-la gloria, di 
cui ‘la ‘Francia d’altronde si è coperta în 
mille battaglie; ma quest'amore più che 
platonico..della. pace cela un intento. pro- 
fondamente politico. Essa. vuol Ja. pace, 
perchè vuole ‘cencentrare la sua sollecitu- 
dine e'la pubblica attenzione nelle qui 
stioni interne; vuol la pace, perchè ha 
veduto .di: mal occhio la risurrezione. d’Ita- 
lia, perchè, poco 0..molto,.essa è. contra- 
ria ‘alla dinastia napoleonica: + 

Ma può acconciarsi l'imperatore Napo- 
leone ,a questa” politica, tracciatagli dal- 
l'opposizione? Può. egli accettar .da’ suoi 
avyersari le ideo .e la regola di condotta? 

Le manifestazioni ‘ per «la pace. sono 
molteplici, autorevoli’ ed importanti, enon 
poterono a meno di far impressione nel- 
l'animo dell’imperatore. Tanto più ve la 
dovettero fare, che. rivelano, una diffidenza 


grande ‘dei suoi «divisamenti, ‘e'che:si ri- |. 


peterono per rendergli più difficile il non 
tenerne conto. E veramente sî richiede- 
rebbe un gran colpo d'autorità, per far 
la guerra, malgrado sì.fervidi voti per la 
pace. .Ma se la guerra scoppia? Se una 
quistione qualsiasi provoca delle ostilità, 
delle quali la Francia non possa rimanere 
spettatrice indifferente? Questo è il pro- 
clama. La pace sta bene, se consente .di 
disarmare, .di rimandar alle loro case i 
soldati e di ridurre le ‘spese; ma una 
pace armata danneggia più della guerra, 
offende tutti gl’interessi e dovrebbe far 
desiderare la guerra appunto per metterci 
un fine.. 

L'Italia intanto può fare dei profondi 
studi politici rispetto a’ vantaggi che noi 
possiamo sperare dagli uomini dell’oppo- 
sizione francese. Quando vediamo dei se- 
dicenti liberali «italiani rallegrarsi della 
nomina dei Pelletan, de’-Berryer, de’ Da- 
rimon, degli avversari insomma della po- 
litica napoleonica, siamo, nostto malgrado, 
costretti a domandare, se eglino non si 
rallegrano delle vittorie dell'Austria e.delle 
sconfitte degli amici d’Italia. 

0 e UNI 


NOTIZIE -DI ROMA. 
(Corrispondenza particolare dell'OpinIone) 
Roma, 8 gennaio. L’erario. pontificio è ri- 

dotto al verde; «anzi in questi giorni non es- 
sendovi modo di pagare il frutto del..conso- 
lidato, è stato fatto. ricorso. ai depositi ‘del 
monte di pietà e del banco di, S. Spirito..Il 
monte specialmente è diventato il.gran feudo 
del ministro delle finanze, il quale trae man- 
METTESSE CATS RI FUSTI MBLIDI NSA TE VET 


cui la stessa esclusività degli studii può nuo- 
cere, ma ad. uomini vergini, a così dire, 
di teorie e .di sistemi,’ tratti .indifferente- 
mente da tutte le classi sociali, perchè Ja 
loro condizione civile sia \al più. possibile 
parallela .a- quella degli imputati. 

Ci si condoni un’ultima osservazione. Noi 
abbiamo talvolta richiesto a. noi medesimi 
il perchè del poco frutto che si ricava dalle 
prediche. ..Ben inteso in un uditorio,..in cui 
manchi quella fede cieca, che per noi è la 
molla più, potente .che,vi sia..per operare 
nonchè .conversioni, prodigi. E noi credia- 
mò di averla trovata la ragione in codesto, 
che coloro,.che. ci, predicano. dal .pergamo, 
forse conoscono .a menadito il loro.San Tom- 
maso e il.loro Sant'Agostino, ma: non .co- 
noscono nè. punto nè poco la genesi, mon- 


.dana delle passioni; ,e .il fomite che ricevono 


dagli svariatissimi contatti. sociali. ;Ma e.co- 
loro i .quali..più che .colla parola predicano 
coll’esempio, .li. avete dimenticati? No ;..e 
sappiamo benissimo che gli esempii soro co- 
me i..monumenti.sculti in, pietra che stanno; 
e che.il. bene è contagioso.. .Noi. veneriamo 
anche, se volete, un Filippo, Neri, e. un _car- 
dinal. Borromeo ; ma codeste sono ; due, ec- 
cezioni ; ed i, pergami.sono a migliaia, nelle 
campagne e nelle, città. 

Non sappiamo se siamo riusciti a far com - 
prendere anche quello .che non abbiamo 
detto; chi vuole.ci capisca. : 

Domandiamo perdono di questa prefazione 
troppo dottrinale ; ed invitiamo i.lettori, a 
cui non garbassero le introduzioni, a saltarla 


a pie’ pari, dacchè la narrazione dei fatti che' 


stiamo per esporre, può stare setiza di ‘essa. 


Il luogotenente Cardella Augusto di Fanò, 


Per.gli avvisi riv 


dati-sopra ‘di esso ‘per tuttii rami della pub- 
blica amministrazione, già ‘è qualche tempo. 
Il-solo| ministero ‘che ‘aveva fondi a parte era 
quello delle armi, alimentato forse dalle 0- 
iblazioni' faziose che raccoglie in Francia e 
nel -Belgio monsignot'De Merote; ma ora 
anche per: le faccende «delle armi»si ricorre 
al-:monte,iperchè-finalmente il consiglio dei 
ministri -1* ha vinta auche' sopra 1° irrequieto 
prelato. Difatti gli operai che ‘faceva lavo- 
raresal castro pretorio:sono stati licenziati 
«per metà,.e le.belle opere: intermesse o con- 
tinuate lentamente. Si dice che le strette ‘e- 
conoraiche del ‘governo sieno derivate da una 
«prestanza fallita, @ ‘che ‘proprio’ il*signor Sa- 
idamanca gli aveva!quasi-promesso tre milioni 
di seudi, e poi iglieli «ha disdetti per un 
consiglio autorevole »venuto >di «fuori. Per 
convincersi «delle. strettezze. pericolose del no 
strosgoverno,..basta: sapere che il monte idi 
pietà, sua cassa principale, riceve‘danaro a 
mutuossenza limite di.somma, pagandone' il 
frutto del. cinque per cento, ‘mentre non>fa 
(altra..operazione,che quella dei. pegui. Da 
ciù. ;se. une «inferisce, 0. una grande © miseria 
lica, o un’ amministrazione che: per es- 
; fatta schiava al governo; cammina pel 
agliri s(travolgendo nella catastrofe ric- 
le poyeri.; Nondimeno.se il S.' Padre fosse 
so.al. partito idi eleggere fra le calamità 
bliche .e?l’abbanduno »del idominio -tem- 
rale, risponderebbe .col ritornello del non 
suono: che significa quello che. tutti sanno. 
‘inalmente. ieri l' Osservatore romano ha par- 
lato;.ma chi gli.-ha rotto losscilinguagnolo 
non ha ottenuto che; parlasse spedito. Dopo 
tanti giorni, ha» biasciato alcune parole ma- 
liziose sul fatto sanguinoso «di Castel Gan- 
dolfo, dicendo che sua /soldato papalino fu 
ucciso dai francesi con sette -baionettate, che 
altri. furono «feriti .con palle .di pistola, ed 
altre (cose consimili, - regalandoci i nomi di 
tre, morti .e sette feriti, tutti ; papalini, ag- 
giungendo che nessun'altra spers.na.fu lesa 
menomamente. Con ciò vuol farci intendere 
che i francesì ebbero poca prudenza, ed .a- 
busarono, la; forza, siccome credono molti. 
Ma perchè un:diario, che, porta per epigrafe 
unicuique suum, ha, tanto p co coraggie che 
si perita di esporre la propria opinione 
quanido sospetta ‘elie sia Sgradevole a quei 
che proteggono l'impero ‘papale ? Il fatto è 
che .il’odio fraci Soldati pontfici .e «francesi 
non, si è ancora ammorzato, ;e risse cruente 
e incruente accadono ogni di. Nella sera di 
pasqua epifania, tina di queste baruffe av- 
venne in via della Colinna, colla peggio di 
un! francese che iu diverse parti fu ferito a 
morte. € 
In mezzo.alle ire soldatesche i, buoni cat- 
tolici sono confortati da qualche esempio di 
conversione. Un zuavo del papa, persuaso 
del nulla' delle cose umane, abbandonando 
gli onori, le‘grazie del mondo ele ricchezze, 
(e gli zuavi.son tulti ricchi)>si è reso \cap- 
puccino ;a Frescati.,Ma siccome aveva il ca- 
pitolato col ministero delle armi, fece prima 
istanza a De Mercede per la debita licenza, 
De Merode subito assenti, e quindi per am- 
maestramento di. tutti pubblicò un erdine 
del giorno a lode del soldato che s° infratava, 
e fece sapere che chiunque volesse seguire 
EC EE TECO TERI TIE CCP POVERO VENDO NN IT I TFLUTI 


proveniente dall'esercito. pontificio, direttore 
de’ conti al deposito del 42° reggimento in 
Racconigi, è accusato di 8 distinti reati di 
prevaricazione e di falso per.avere, nella sua 
qualità di direttore dei conti ed ufficiale pa- 
Ratore,, registrato fra, le spese per titoli di- 
versi L. 150.80 non;effettivamente pagate, 
falsificando ed altrimenti alterando le par- 
celle dei supposti o yeri fornitori di oggetti 
per. conto del deposito, ,Ronchè 1 relativi 
mandati di pagamento. 
'L’imputato ha 25 anni; ha moglie, e si 
«mostra d’ingegno svegliato. Uno dei 32 testi, 
che furorio uditi, lo chiama fabbro di ma- 
lizie ed. il più scaltro di tulti gli ufficiali 
del deposito. 
ll comandante del deposito fu collocato in 
aspettativa per essersi lasciato raggirare da 
lui ch'era il fac-totum. 

vEgli. stesso può dirsi abbia stuzzicato il 
vespaio, e fabbricatasi la propria rovina. 
Dopo aver lucrato indebitamente sulle proy- 
viste che andava facendo per nso militare 
presso i vari negozianti di Racconigi, sì mise 
in capo di scrivere alcuni, articoli nella 
Gazzetta del. Popolo, in cui denunziava al 
pubblico l’intera, classe di quei negozianti 
‘perchè faceano pagare la roba ai militari 
più cara. che ai borghesi. S'impegnò una 
polemica, ed.il ministero che avea sentore 
di qualche . disordine avyenuto nel deposito 
di pra incaricava il nin oro 
d’ispezionarlo. Questi vi scoperse molti abusi 
e fr e pà; l'ufficiale Cardella yi {a- 
ceva tutto, e gli altri nulla. Egli esportò 38 
mandati di pagamento che credette difttosi 
o nella sostanza o nella forma. Otto ne fu- 
rono trasmessi all'autorità giudiziaria, per- 


A Parigi, all’Agenc. 
da’ Delisy. Davies et 


pigersi alla 
» via Car) ‘Alberto, n. È, 


e Havas, rue J. I. Rousseau, n. 8, —'A Londra, 
C., 1, Finck-Lane, Cornhill. 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati franchi alla Dire- 
zione del giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 


Società Genoralo degli 
, piano terreno; i 


Le inserzioni costano I. # la linea. 
Un foglio arretrato cent. 10. 


l'esempio, sarebbe sciolto dall'obbligo ‘della 

milizia: e non sono militanti anche î frati? 

Quanto a cose politiche ono assictirato the 

anche a S. Beatitudine sia giunta la propo- 

sta del congresso ristretto, allà qualè ‘non 
» 


hia ancora risposto. se | 
ebui® 
TI n 
NOTIZIE DELLA VENEZIA 
(Corrispondenza particolare dell’OPinIONE) 

Venezia, 5 gennaio. Dal 5 al.7 giorno del- 
l’anno nuovo, l’Austria si credette in obbligo 
di prevenire in ogni guisa Ja rivoluzione 
popolare nella Venezia, il vespro contro i te- 
deschî. Le miccie accese, gli ordini severis- 
simi ‘dati alle ‘caserme, le pattuglie che più 
spesso del consueto girandolavano pel paese, 
ecc. ecc., furono i provyedimeati per mezzo 
dei quali si troncarono Te ali alla rivolu- 
zione. E ‘non la ‘è cosa veramente comica ? 
I veneti neppur si sognavanò di ‘muovere 
contro la soldatésta, e non accadde nulla di 
quanto divinò l’oculato Straùb. Vi 0 Ure 
per certo che lo Straub ‘ha ‘tutto il inerito 
della commediola; 

L’Alemann non avrebbe voluto consentire, 
ma lo Straub sfoderando le relazioni segrete 
dei propri agenti, convinse l’impsurito te- 
desco dell'epportuuità di misure ecceziondli. 

Anche :questo fatto di. \una rivoluzione 
creata cervelloticamente »dalla., polizia ,e;da 
essa del pari sventata, accresce il numero 
delle ‘crudeli dabbennagini dello ‘Straub. I 
veneti sd insorgere vogliono qualche cosa dì 
positivo; e all’avvicinarsi delle truppe italiane, 
schierate in ordine di-#atlaglia, allorquando 
l’ insurrezione interna potrà aiutare l’attaàcco, 
e dimostrare il fervido entusiasmo di libertà 
in ogni cuore, sapranno spuntare le armi 
della polizia e virilmente ‘minacciare  l’au- 
striaco. 

Le rivoluzioni, dal 4 al 6 gennaio 1864, 
riescono a tutta lode delle teste quadre che 
ne governano, e niun popolo a cui ‘stia ia 
animo di ribelarsi oserebbe di farlo di per 
sè senza l'aiuto dei propri fratelli, mentre 
le forze del nemico lo sovercliierebbero per 
quanto fosse polacca la rivolta. 

Il dibattimento Ferretti non è peranco ine 
cominciato. Questo truffatore ed arriolatore 
di briganti non ha chi voglia difenderlo. Vi 
dissi che Cattaneo, nel decreto col quale ne 
affidava la difesa all'avvocato Botti, scrisse : 
ve lo ordiniamo. 11 Botti, or ora nominato a 
vice presidente del municipio, rinunciò aî di- 
battimenti e perciò anco a quello di Ferretti, 
e il Cattaneo angosciando va alla ricerca di 
un uomo abbastanza docile per voler occu- 
parsi di uno stromento poliziesco od abba. 
stanza accorto per barcamenare, e pare l’ab- 
bia trovato. 

Per parlarvi d'altro, accennerò ad «una 
strenna uscita testè dalla tipografia Cecchini 
in Venezia col titolo: L’anno del: popolo. Lo 
smercio sarà a beneficio della società ‘operaia 
di mutuo soccorso di:là dai venire. «È :;soritta 
per lo più da giovani ed animata da'senti- 
menti liberali, da forti proponimenti e da 
idee generose, e mi fece piacere l’udire che 
che. i vostri giornali se ne intertengono.: Nel 
Veneto il giornalismo è una parola. +Pezzi, 
un buon diavolaccio ignaro delle cose di que- 


lirici edo sato ie ein] 
cc 


chè presentavano, traccie di-reato. Nel.no- 
vero, di questi, due erano .intestati. al nome 
di D. Galvagno Lazzaro., direttore, dell’. Isti- 
tuto di Racconigi, professore di umane let- 
tere, il quale prestò, per varii mesi, al de- 
posito, il servizio religioso. Questo «sacerdote 
protestò che cel primo mandato non ebbe e 
non rilasciò ricevuta che per L..25 (mentre 
il mandato negli atti processuali presenta 
come pagate L. 50. Havvi però un’abrasione 
dove esisteva la cifra 25, dallato alla, quale 
D. Galvagno si sottoscrisse) ricevute da un 
caporale, che, a sua volta, protesta.di aver 
avute dall’ufficiale Cardella L. 50, e d’aver 
contate al reverendo L. 50. Quest. ultimo 
sostenne che col secondo mandato non rice- 
vette che L. 35; mentre il mandato dagli 
atti processuali presenta come pagate L. 75 
con cifra alterata, il prete dice che al primo 
pagamento fu presente un, altro .prete, ril 
quale ne conviene, e ciò mentre il caporale 
giura di avergli pagate L. 90.— L'ufficiale 
Cardella sostiene che al secondo pagamento 
fu presente il maggiore Franzinì, il quale 
iura di aver visto che il mandato portava 
la cifra 75, ed essere sicuro che L. 75 fu- 
rono pagate, mentre il prete. prétendé ‘che 
la cifra fosse 35, e che la specie avtità sia 
stata un maréngo, un mezzo ed un quarto. 
Il prete ha în suo favore le Mef o 
si scorgono sui mandati, ‘che i periti èilli- 
grafi dichiarano di pugno dell’ufficiale' Cdr- 
della. Questi nega dd oltranza.‘ °° 000 
Le altre imputazioni sono di minor conto. 
Sì inventarono due facchini, î (quali avreb- 
bero istrutto i soldati ad imballare gli effetti 
del deposito în procinto di partire. Facchini 
non ne furono visti; i loro nomi non hanno 


sto mondo, stampa un periodico: Il gallo che 
canta. Un ‘amico intimo del Perego scrive: 
L'impulso patrio, e la scioccheria gareggia 
coll’oscurantisno. Lsnza, uomo di fiducia 
dell’Austria, pubblica il Giornale di Verona è. 
la Gazzetta. di Venezia continua ad accettare 
i più bugiardi dispacci a spargere disonore 
‘sulla maestosa figura dell’Italia risorta, 


——_ o VOR 


Leggesi nell’Abendpost di Vienna : 


Secondo notizie pervenuteci da Padova, 
ebbe luogo colà un attentato nel giorno dello 
scorso Santo Stefano sopra li. r. procuratore 
di stato Guntram Himmerle che avrebbe po- 
tuto avere le più funeste conseguenze. Alle 
40 pomeridiane fu. dato fuoco nel pianterra 
dell'abitazione del suddetto impiegato ad un 
petardo di forma cilindrica, formato di latta 

_.8 legato con filo di ferro e spago. Era questo 
legato a una finestra presso alla porta della 
casa, e questa ed altre circostanze dimostrano 
in modo indubitato che si aveva l’intenzione 
di farlo scoppiare quando il signor Himmerle 
doveva entrare in istanza. 

Fu per caso che egli ritardò alcuni minuti, 
e il petardo scoppiò per fortuna nelmomento 
che non si trovava nella camera neppure 
alcun altro membro della famiglia. L’esplo- 
sione fu tale che strappò tutte le finestre 
della casa dalla loro cornice; e se ne trova- 
rono varii pezzi nel lontano giardino, Due 
gorte furono scassinate dall’alto al basso. 

La stessa sera fu gittato un simile petardo 

nella cantina della birreria tedesca, dove 

« vanno molti ufficiali; fortunatamente neppure 

; colà cagionò sciagure; meno quella di una 

donna che passava con un bambino, la quale 

cadde in isvenimento, e fu colta da convul- 

sioni. Si aggiunge che la pubblica opinione 

attribuisce tali misfatti a un partito deplo- 
rabilmente fanatizzato, 


Dopo di avere accennato» is\fatti vil 
giornale di lord Palmerston ‘dontinia : 
“Noi godiamo: di -poter-di7g; tritato, che 
sla-lettera rinvenr' nel taschino dì uno di 
i cotesti Ccspiratori non era datata da Londra, 
‘ma da Lugano, nella "Sviliéra. Che î quaté 
tro individui fossero renti pe 
di una patito società di tagliagole rivolu-. 
zionari é poce: da dubitare, e probabilmente 
avevano da «essere Den pagati per là loro 
opera micidiale , purchè avessero potiito so- 
pravviveread'essa. Se non che in codesta 
ineumbenze sanguinarie la probabilità di ve- 
nire.scoperti, presto o tardi, è tanta, da po- 
tersi immaginare. facilmente... come.; alla 
guisa di quel cinesi che si inducono a sur: 
rogare i delinquenti condannrati: a; pena ca- 
pitale, attendessero ad incassare: la loro psga 
e a goderla prima, di dar mano al loto. còm- 
pito. BT, } ” 
È una’ grazia ineffabile che codesti com- 
plotti contro la vita. dell’ imperatore falli- 
scano sempre il loro scopo. Tuttavia non 
crediamo che; anche perpetrati, potessero 
crollare la dinastia imperiale francese; la 
quale poggia. manifestamente su troppo! si- 
curi fondamenti onde dipenda da una sin- 
gola vita. Ma questa considerazione non te- 
glie nulla alla gratitudine che ci ispira l'es- 
sere il presente complotto andato sì piena- 
mente. @ vuoto, l’essere stati i possi ‘dei 
quattro cospiratori sì letteralmente ‘seguiti 
fino a Parigi, ed essi arrestati prima di 
aver tempo di fissarvisi. È cosa ardua" per 
vero il comprendere come mai una società 
di uomini «dotati di ragione in Italia; per 
tristi che sì vogliano supporre, potesse spe- 
rare alcun vantaggio dalla riuscita di un 
complotto come questo. Nessurio; sè non 
qualche energumeno il quale sperasse solo 
in una generale confusione ; avrebbe potuto 
ciò fare. ) A 33: 
Gli italiani godono oggi di tutta quella 
libertà di cui per'il' momento la‘loro patria 
è suscettibile. Questa stessa libertà la devonò 
in effetto a Napoleone III più ‘che ‘ad alcun 
altro uemo in qualsia paèse.! Roma è Véne- 
zia non otterrebbero essi sicuramente da ‘un 
altro governo se non dà quello dell’impera- 
tore, il. quale invece così verrebbe a sentirsi 
vincolato tanto più a Roma, ea continuare 
per rispetto a Venezia nella prudenza da lui 
mostrata finora. Non è già questo il caso 
di rivoluzionarii malcontenti chè si'attentano 
di rovesciare; coll’assassinio; il governo del 
proprio paese ‘che desiderano libero: è il 
caso di assassini stranieri che mirano alla 
vita del più grande benefattore della loro 
nazione, Fu detto più volte che la gratitudine 
è di tutti i vizii quella che più difficilmente 
si svelle in un individuo ed-in una nazione, 
e la. presente cospirazione, che fortunéta- 
‘mente fallì sì pienamente, è una lumiridsa 
illustrazione di questa verità. i 


Registrando le parole del Post, per far 
conoscere ai nostri lettori l'ulteriore giu- 
dizio della stampa estera su cotesto seia- 
gurato incidente, non abbiamo creduto che 
ci sarebbe stato bisogno di difendere rim- 
petto all'Inghilterra la gratitudine degli 
italiani verso Napoleone III. L'Italia sa 
tanto più pregiare le suscettibilità del po- 
polo inglese per le sue libere istituzioni, 
quanto che essa non fu ultima fra le na- 
zioni del continente ad imitarle 6 ad at- 
tuarle: ma l'Inghilterra non ha il diritto 
di accusare di ingratitudine gli italiani 
per fatti che non furono certo orditi da 
uomini che si prevalessero delle istituzioni 
libere d’Italia, nè in Italia, 


riconostinti immediatamente ì diritti del 


principe d’Augustenburgo sull’Holstein. a deste asse 
cia È cn _L6C0, quel è, secondo i giornali tedeschi, | e sarà bene ampetfare. che si faccia intera- 
La questiene dano tedesca continua a tener | la posizione del pretendente” 5 agli “mente Ta luce sulla ingerenza del famoso 
desta l’attenzione generale, ma nessuno è | stati papa TORA r va erp affore. Aspettiamo 
in grado-di formarsisan’ideavalqu tta |v-Stati no riconesciuto ufficialmente: i fatti prima d MO; 

del vero stato inieni essa sì todi, È giore Daden, Weimar, Gaburgo-Gotha; Meininge, | Gli: affri” dell’ Holstein sono sempre allo 
nali tedeschi cha oggi riceviamo fiòn fecano | Altenburgo, Brunswick, Sonderhausen, Reuss | stesso punto. L'opinione pubblica in Alema- 
che notizie incerte, confuse e contrad» |: aio) Waldeck, gua è: interamente favorevole alla politica 
dittorie. 3h: si | dei piccoli ari e sera al pe 
Pia nétfiiù dii dell- Memorial di L. l’Austria e de a Prussi a. Lutti 1 giornali li- 
e da noi riprodotta, che l'Inghilterra abbia Reggie Rimet cha 
sostituito un’ progetto di’ mediezione: delle deci lone' “della Dieta sarà conf. diko alle aspi- 
corti di Londra, di Parigi, di Pietroburgo razioni dell obiltione ‘pùbbli da Fr L 
asi Soccolum alla sue antica propotti di A 
una conferenza, sì conferma, anzi pare ché Il re di Prussi ì riparar iL olpo 
sia già stata comunicata ai governi che do» PR e COP 
recatogli (in Alemagna dalla politica del suo 


Yrebbero, secondo il disegno inglese prender S i a 
parte a questa mediazione. Sì dicé pure che governo, dovrà e TT qs 


la Danimarca; dal-suo canto, abbia presa la { il: Picci : > 
ai nav si abbia. ancora. del ritiro di quest’ uomo 
Ania innainne forgotten laga: edit dagli affari, io credo che fra 


Il, Temps di Parigi del 412 assicura clîe il ì si iù 
governo francese ha chiesto. all'Inghilterra allicaento. apc pron che egli è 


spiegazioni intorno all’estensione ed.alla gra- È ati CIÒ Rae 95 
vità dei doveri che incumberebbero aalio; Le Fpapolt Li Movimento pirierian tata 
tenze mediatrici nel caso assai probabile in 
cui una delle parti contendenti ‘ricusasse di 
sottomettersi ‘all’arbitrato di > quelle quattro 
corti. Si crede. generalmente che questa 
nuova proposta dell'Inghilterra non avrà mì- 
a3 esito della precedente è pare che in 

erminia sìa male accolta ‘ così dagli ‘stati 
secondarii che respingono l’ingerenza delle 
potenze estere negli affari ch' essi reputano 
appartenenti esclusivamente alla confedera- 
Zione, come all'Austria ed alla Prussia che 
da questo intervento diplomatico vedono me- 
nonmiata la propria importanza. Per ciò che 
riguarda la Francia, soggiunge il Temps, il 
governo: inglese dovrebbe ‘capire’ che! essa 
non vorrà esporsi ad una guerra in Alemagna, 
Essa non farà che seguire l'esempio dell’In- 
ghilterra Ta quale tempo fa, per non andare 
incontro ad alcun pericolo di questo genere, 
respinse la proposta del signor Drouyn de 
Lbuys relativa aduna mediazione negli Stati 
Uniti d'America, 

I danesi approfittano di queste esitazioni 
er fortificarsi in modo formidabile sul- 
’Eidéer. 

Anche il contegno della Prussia: si fa ogni 
giorno più sibillino. Fra il re ed ‘il signor 
di Bismark non regna più ‘un. perfettorac- 
cordo. Questi avrebbe voluto rimanere fe- 
dele, ad ogni costo, al trattato di Londra, 
ma si assicura ché sia stato costretto a ce- 
dere alla volontà del monarca, ‘e che ora 
abbia proposto un progetto d’ultiinafum, nel 
quale si dichiara alla Danimarca, che se essa 
non si affretterà ad osservare le disposizioni 
di quel trattato, nemmeno la Prussia vì si 
crederà più obbligata. Ma questo ultimatum 
invece di ‘essere inviato a Copenaghen deve 
passare prima per,Vienna, per essere sottupo- 
sto all'approvazione del governo: austriaco, 
Quest’approvazione pare assai dubbia. 

Una delle principali complicazioni di que. 
sta questione è la presenza del principe di 
Augastenburgo nell’Holstein. Le grandi po- 
tenze alemanne non sembrano punto dispo- 
ste a tollerare gli atti del pretendente. Una 
corrispondenza indirizzata da - Copenaghen 
all’agenzia Havas riferisce una voce che cor- 
reva in quella città, secondo la quale, ap. 
pena le truppe austriache e prussiane avranno 
preso posizione nell’Holstein, il Comandante 
di esse intimerà al pretendente di abbando- 
nare Kiel e di sopprimere il simulacro di 
governo che vi ha stabilito. Nel caso in cui 
il pretendente si mostrasse- restio, il coman+ 
dante avrebbe l’ordine di farlo condurre mi- 
litarmente ai confini dei ducati. 

Non sappiamo se le ‘cose siano a questo 
punto. Ma un simile provvedimento sarebbe 
altamente disapprovato da tutto il partito 
nazionale alemanno, il quale vuole, che, senza 
preoccuparsi per ora dello Schleswig, siano 
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mazioni» della "Gazzetta dei tribunali, non si 
presta fede'all’esattezza di queste asserzioni 


NOTIZIE: ESTERE 


i che conosciuto il ‘suo ‘diritto di 
È Lon : Wurtemberg, Assia Darm' 
stadt, Homburgo, Greiz, Anhalt, Francoforte, 
Brema. pavia ai 

Stati che, senza averlo riconosciuto, gli ‘sono 
favorevoli : Sassonia, Mecklemburgo-Schwerin, * 
Rudolstadt. > 


23 ONCE RETTA PN + a GI 

Stati che gli sono favorevoli: Annover, As: 
sia ‘elettorale, Lichtenstein, Nassau; Mecklem- 
burgo-Strelitz. lt DITTOYOR 

«Stati: ostili : Prussia, cd Austria; 
hi Stati dubbi ; Oldemburgo,, Amburgo,.. Lu- 

lecca. 

Stati dei quali non si conoscono le disposi 
zioni: Lippe-Detmold, Schoenburgo-Lippe. 

leri abbiamo fatto: cenno di muove: voci di 
modificazioni ministeriali in. Austria. La 
Presse ed il Lloyd di Vienna le confermano. 

Secondo nn dispaccio telegrafico indirizzato 
da Vienna, in data dell’Ii, alla Grzzetta uf- 
ficiale di Venezia, fu Sospeso il viaggio del 
generale Forey a Miramar: La' successione. 
messicana: ‘fu ripetutamente argomento di 
conferenze ministeriali, sotto la presidenza 
«dell’imperatore Napoleone; diconsi accettabili 
le condizioni, dell'arciduca Massimiliano. En 
tro quattordici giorni seguiranno , decisive 
dichiarazioni da ambe le parti. $ 


SR da — 
(Corrispondenza particolare ‘dell'OpiNIONE) 
Parigi, 11 gennaio. Gli arresti eseguiti ne- 

gli scorsi giorni continuano a porgere argo» 
mento @î discorsi dei parigini. È questo ‘un 
doloroso; avvenimento © che tutti’ deplorazio, 
giacchè speravamo che fossero terminati que- 
sti. olocausti di fanatici i. quali pogiione are 
rogarsi le attribuzioni. della Provvidenza, 
L'assassinio politico non ha fautori in Fran- 
ciae si sperava che'amche gli altri paesi a- 
vessero ripudiate queste deplorabili aberra- 
zioni do più non actesito pie “ nostri | 
tempi. Giacchè, supponendo che. Napoleone: 
debba ritenersi Sii a de paperi 
della politita del suo governò riguardo al- 
l'Italia, non si può ammettere che chiun- 
que abbia il diritto di farsene giudice e con- 
testare i diritti. dell’ imperatore. al. trono, 
quande la Francia intera lo. accetta e lori 
conosce per suo sovrano. Perfino gli uomini 
d’ idee più avanzate, ma che non hanno 
smarrito il sentimento della giustizia , biasi 
mano queste aspirazioni feroci, e si è tran- 
quilli appunto perchè si è certi che simili 
tentativi non potranno mai riuscire! fra noi, 
Però, se si deplorano e Si stigmatizzano 
questi fanatici e si ripudiano gli uomini che 
si lasciano .traviare in modo tanto funesto, 
non abbiate timore che l’epinione pubblica 
voglia rendere l’Italia risponsabile delle cri- 
minose intenzioni di qualcheduno de'suoi figli, 
Nessuno vi pensa; neppure fra quelli:che sòno 
più ostili all'Italia, Tutti. sanno che gli italiani 
sono troppo innanzi nelle vie della civiltà per 
non respingere com orrore mezzi tanto ri- 
provevoli. Non abbiate dunque ‘timore, ve lo 
ripeto; di perdere le nostre simpatie‘; lo 
stesso imperatore .è. troppo giusto per imo- 
dificare in seguito a questo fatto le sue he- 
nevole intenzioni verso l’Italia, Siate certi 
che niun mutamento avverrà nella politica 
francese a cagione di um tentativo ‘commesso 
da alcune ‘teste. pazze ‘e colpevoli: Vi dico 
ciò perchè sono convinto che qualcuno at- 
tribuirà. a Napoleone LI idee. di vendetta 
che ripugnano al suo elevato carattere. 
Avrete veduto che sì attribuisce a Maz- 
zini una parte importante ‘in questo dram- 
ma; ma debbo dirvi che malgrada le affer- 


Brio ‘ todevolissimo dell’ opposizione. 
otterierà Je riforme liberali, locchè le pare 
incompatibile colla politica della guerra. 
Ma il giorno (che forse non è lontano) in 
cui.l’ imperatore terrà conto delle aspira» 
zioni alla libertà che ora sono comuni a tu 
gli uomini dabbene, otterrà una ma 
bertà ‘d'azione, e la nazione lo s f È 
una politica più decisa in favore delle na i 
z'onalità. Di Lee 

L’ influenza delle ultime elezioni si fa già 
sentire in modo soddisfacente, e si può dire 
che la Stessa maggioranza ‘ha subita una 
frasfotmizione, giacchè vediamo che un e- 
mèndamento vin favore della libertà della 
siampa è stato firmato» da parecchi membri 
della: maggioranza devota al governo. È 
questo un buon indizio, e speriamo che 
l’anno 186% sarà propizio alle libertà. 

Le ‘notizie del mercato finanziario sono 
poro’ liete, Lai Banca ha comprato dell’ oro 
\@eFrancoforte a condizioni onerosissime; ed 
oggi gli amministratori di essa si sono ra- 
dunati per aumentare lo sconto. Il governo 
ha protestato, ma gli amministratori della 
Banca hanno dichiarato che loro pareva dif- 
ficile di ristabilire la riserva metallica senza 
portare lo sconto all’ 8 0/0. Domani si pren- 
derà na. risoluzione sul da farsi. Il signor 
Fo i oppone a questo provvedimento a 
cagione dell'impresito ‘ché doveva essere 
emesso il'18. 

Madomigella Adelina Patti è ricomparsa 
ieri nella Sonnambula al testro italiano con 
successo non inferiore a quello delle sue 
rappresentazioni dell’anno scorso. Questa sera 
all'Opera comique si dà la prima rappre 
sentazione della Fiancée du Roi de Garbe, 0- 
pera’ ‘nuova’ del meestto Auber. 
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ATTENTATO CONTRO L'IMPERATORE 


Anche il Morniug Post dell’11 consacra 
il suo primo articolo'a questo ‘incidente: 


Ci rallegriamo che la cospirazione stroz- 
zata in culla a Parigi non provenga; questa 
volta, dalle nostre spiaggie. Non solo, come 
appare, i quattro cospiratori sono. italiani, 
ma ben anco recarono il loro complotto dal 
proprio paese nativo. Se. non che vennero 
scoperti. prima di poter: avere opportunità 
di attuare la loro congiura, e si potrebbe, 
in un certo modo, dire che l’ orizzonte. po- 
lito di Parigi sì rischiarò un’altra volta. 
Sono appunto trascorsi sei anni dalla famosa 
cospirazione contro i giorni dell’ imperatore 
dei francesi, sì particolarmente fallita, Nel 
gennaio del 41858 le bombe Orsini esplosero 
sotto la carrozza dell’ imperatore, Anche al- 
lora i congiurati erano forestieri, vale a dire, 

. forestieri per noi, non meno che pel popolo 
francese; sebbene in quell'occasione il com- 
plotto: stesso fosse stato in gran parte tra- 
mato. a Leicester-Square, e producesse in 
Francia quell’ irritazione contro le istituzioni 
britanniche, che non senza ragione doveano 
anzi tulto esser prese di mira da un popolo 
punte disposto a contrapporre i vantaggi 
della libertà politica mel nostro paese ai 
mali derivanti dell'abuso del diritto d’ asilo 
internazionale, corollario inevitabile della 
generosa libertà della costituzi:ne inglese, 

Fortunatamente il nostro paese. mon ha 
nulla che fare colla presente cospirazione, 
toltene le felicitazioni col governo dell’ im- 
peratore per questo felice scampo da ‘un 
nuovo pericolo. 

Gli apparecchi di cui disponevano cotesti 
quattro uomini erano comparativamenje me- 
schini; ma si abbrividisce, pensando che, 
se non iscoperti, e se giudiziossmente sp- 
plicati, sarebbero potuti bastare ad effettuare 
il loro fatale proposito. 


mai esistito, le firme sono supposte. Ma la 
spesa di 28 franchi fu registrata. 
Si ottennero ribassi in qualche compera, 
e non furono portati in conto. Si acquista- 
rono ingredienti per non sappiamo quale man- 
teca pel valore di lire 3, e fa segnato il 
prezzo di lire 80, quanto basterebbe per man- 
tècare tutto l’esercito. Si spécutò meschiîna- 
mente sullo spago, sugli aghi, sulla tela da 
imballaggio, su tutto, pure di ricavare per 
fus 0 per nefas un guadagno di 150 lire. 
Sf testimoni borghesi, cioè i negozianti, af- 
frontano îtnperterriti le negative dell’accu- 
Sato. ‘Quelli militari si stringono loro contro 
@ cercano ‘attenuare la responsabilità del giu- 
‘ditsbile. ‘H prete si Sente în modo partico- 
fire dare delle smentite abbastanza acri dai 
imilitàrì, ma verdastro di collera è di rabbia 
risponde per Tè rime, scandolezzandosi che si 
‘bbia ‘abusato ‘così indegnamante della sua 
buona fedé è da militari. Don Galvagno parla 
Sn punta di forchetta, telchè l'avvocato di- 
‘féensore lo chiama un arcade. Avrei avuto 
sentor di venale ; mi frullava per lo capo; 
"tin'tramestio, un ire e redîre; buccinavasi 
per lo paese. Tale è la ricercatezza del suo 
inguaggio. 
° Dall’assupzione delle prove viene ad emer- 
ere che un altro uffiziale, comparso come 
testimonio è autore di una porzione dei reati 
attribuiti all’accusato. È il sottotenente Vi- 
viani, di Bologna. Il pubblico ministero non 
crede di provocare alcuna misura contro di 
lui per non rinviare la causa ad altra vidiénza 
dopo sei giorni di. diballimenti, e principal- 
‘mente perchè il giudizio in confronto dell’uno 
sussistere indipendentemente d:1 giudizio 
già maturo in confronto dell'altro, 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 43 gennaio 
Presidenza del conte ScLopis. 

La séduta è aperta alle ore 2 4/2, colle 
solite formalità. 

Gontinua' la discussione del progetto di 
legge relativo all'approvazione del trattato 
di navigazione e commercio colla Francia. 
‘Pareto ripete alcune idee già svolte nella 
seduta di ieri riguardo alle disposizioni del 
trattato concernenti la navigazione. 
©“Sciàuora risponde alle osservazioni del 
preopinante. 

lei 
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domandando 1’ assolutoria , 0 quanto meno 
che il tribunale si dichiari incompetente, 
trattandosi di’ reato commesso a danno di 
persone mon militari. — , x i 

Il pubblico ministero dichiara di trovarsi 
in una strana situazione, come è quella di 
dover difendere ‘un prete ‘in questi tempi, 
in cui i preti danno tanto da far al fisco, 
‘al ministero;-al«consiglio di stato , e inge- 
nuamente «si sorprende che l'avvocato Bog- 
agior(poichè«cera. l'avv. Boggio che rappre. 
sentava  la- difesa ) sorga ad accusare un 
prete. 2% 

pene sn coglie a volo la mali- 
gna allusione, e rende pan per focaccia al- 
l’avvocato.Mel, che fungeva le yeci di pub- 

” iifiaine 
peri gara dura fino a che le tenebre 
dividono i combattenti. Alle ore 5.il dibatti- 
mento si dichiara chiuso. 

Ji giorno seguente; alle .ore 2 pomeridiane, 
davanti. ad. un. uditorio numerosissimo, il 
genarale De da Forest , che aveva diretto i 
dibattimenti ., desse la: sentenza per la quale 
il tribunale, respiagendo: la eccezione d’ in- 
competenza ; condanna ‘il luogotenente Car- 
della pei soli meati commessi a pregiudizio 
‘deli prete-Galvagno, a-tre anni di reclusione 
vrsbl condannato dichiarò di voler ricorrere 
‘contro: questa sentenza. 

«L’arvocato. fiscale dotò. walentemente .con- 
che dovrà ‘questa ‘vvita farsi atcusatore di |stro quel. veterano nell arringo forente, il Bog- 
altrui per difendere il'‘suo Cliente. 'Diffatti }igio jzil ‘quale -é uo punte certa jrappo 
legge ‘graziosamente la’ vita» «alepret:, nel | avvocato; avvocato sin mel midello delle 
quale îl pubblico ministero volle iper |s0S5ft «è , 
sonificare Ponestà ‘e la verità Bglisfiniscà | © cone 
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1a SRO LE PONE NOISE I RI E EIN DITA 


dipe che lo recinge, e più rispettabile ancora 
per la parucca che gli incorona la testa, dice 
#1 presîdente chiamarsi Mascarelli com due 
elle; compitando lentamente ma, ma, ma- 
sca, sca, rel, relli, mascarelli. 

E quando il presidente gli fa cenno di 
metter la destra sul Vangelo per prestar giu. 
ramento, crede che-il presidente gli voglia 
stringer là mano. 

il presidente declina quest’onore. 

Questo teste dichiara che, secondo i prin- 
cipii della scienza; della qualeè professore 
titolato, non è ‘autorizzato a. pronunciafsi 
con'certezza se la coda di‘una'g sia di' pù- 
giò di Cardella piuttosto che di Vivianî! 

L'altro perito, che essendo israelita; ha'giu- 
rito sulla Bibbia, col cappello ‘in testa € una 
manò al cuore, si manifesta di opinione con- 
trèria, perchè i primî rudimenti dell’ arte 
calligrafita mostrano ‘che le cade della ‘9 si 
fanno diversamente. Vattelà pesca! 

S'impegna frattanto una ‘disputa -calotosa 
fra i due cultori della scienza e dell’arte ‘cal- 
ligrafica; @Ma quale prendono pirte il‘pob- 
blito ministero. e l'avvocato difensore, #%a 
éui po termine la ‘parola del’ presidente 
colla formula solità + 

€ Il trîbanale apprezzerà le due colle. » 

Dopo quattro giorni d'istruttoria, e îl' pa. 
rere dei periti, che chiesero 40° dre pet te. 
digerlo, il ‘presidente licefizia ‘Va maggior 
parte dei testi, fra cui D. Galvagno. ‘ 

L'avvocato dell'imputato ‘crede ché D. 
Galvsgno debba fermetsi ad mdire ‘le ‘réqui- 
sitorie ‘fiscali è ‘la aringa difersibniale: 1 
pubblico ministero si stringe nelle spalle; e 
il presidente finisce col congedare il teste. 

L'avvocato difensore avverte onestamente 


che dovrà turlupinare il prete, il quale gl 
risponde che i di lui strali si spunteranno 
contro un uomo intemerato come dui. 

L'avvocato: impenitente ‘ ‘replica che ercu- 
satio non petita est accusatio manifesta. Que- 
sto latino 'D. Galwagno mostra udi*compren- 
derlo perfettamente, perchè una nuova tinta 
verdastra si stende © sulla “sua ‘‘fisonomia, e 
decide di fermarsi, quasi aspettando il fato, 
ad assistere al prossimo duello: fra il pub: 
blico ministero te l'avvocato difensore. 

La lotta ‘s° impegna ultimo’ giorno colle 
requisitorie del pnbblico ministero, che tuona 
per tre ors-di fila; Il :pubblico ‘ministero si 
mostra imparziale e moderato: ‘tanto ‘quanto 
lo può essere un avvocato. fiscale, recedèndo 
da quattro copi di accusa: Egli:fa delle abili 
evoluzioni per iscansare gli scogli ‘-delle «de- 
posizioni avverse alla sua' tesi, e. riesce più 
felicemente in queste manovre di quello che 
sia riuscito negli andati tempi, nom-froppo 
lontani però, uno dei smostri;..deî mostri ma- 
fini; «più recéntemente quelli nostrani 0 
forestieri the sieno; i quali guidavano il Re 
d'Italit, nella prima suaicorsa di prova. Péi- 
iché ‘la cosa non ebbe conseguenze. deplora- 
‘bili; cei sia permesso ridere ‘della paura che 
ci fecero concepire. Tornando sall’'amvocato 
‘fiscale, ‘egli tende a dimostrare 7siccomé D. 
(Galvagno “meriti tutta lle fede; ve conchiude 
perchè 1’imputato sia condannato a cinque 
anni di reclusione. he seat 

L’ avvocato difensore’ esordisce. 1dicerido 


Queste risultanze scolorano il viso di questo 
nuovo reo, il quale dà sezhi di sentirsi male, 
specialmente quando il fisto con le sue in- 
calzanti domande lo mette fra l’uscio e il 
muro. L’uffiziale Cardella ne approfitta per 
rinversare quasi tutta la colpa sul’ collega 
Viviani. Yl maggiore Franzini pare che cerchi 
salvare tutti è dne. Egli li chiama perle di 
cnestà. Ma ciò è perdonabile in tui, perchè 
salvando essi, salva indirettamente se stesso 
dal titolo d'incapace, aggiudicatogli da una 
lettera ministeriale, di cui si diede lettura. 

Un testé, già capitano, rivocato dall’im- 
pieso per matrimonio clandestimo, in seguito 
a denuncia dell'ufficiale Cardella, vorrebbe 
dir male di lui, tnà sembra che non se ne 
senta il coraggio in presenza del medesimo. 
N presidente gli ricorda la sua deposizione 
scritta, e lo inanimiste a cantare. Il teste, 
tremando, canta tutto quello che sa. 
Un ‘altro teste rispondè ridendo sempre, e 
dicendo che teme l'amicizia da lui profes 
sata pell'ufficiate Cardéllà e pella consorte 
di questò ‘non igli factia velo alla ‘coscienza; 
ma che però crede che 1° ufficiale ‘ Cardella 
sià un galantuomo. 

Un ‘altro teste dice che l'ufficiale Cardella 
trovò il portamonete di lui che tonteneva 
18 franchi, € non mantò di restituirglielo ; 
ina l'ufficiale Viviani sorge per rivéenditare 
a 58 questo bell’atto. Il pubblico - ministero 
consente a tutti a due l'onore di questa 
azione. 

*{in'altto ‘teste ‘interrogato se ‘ quella che 
gli viene mostrata è sua scrittura, risponde 
che non può dirlo perchè di-scritture nè ha 
molte. i 

Un perito calligrafo, rispettabile ‘per l’a- 
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“> Questa variazione. 


. vono poter fare simili confronti. D'altra parte. 


-Lol’onor: Michelini.» propone »l’aboli 


-Bellazzi, io gli dichiaro 


: Nisconti-VenostA (min. chi: 
mente i sacrifizi di col 


ripete la dichiarazione già fatta ieri dal 


|.per la.somma di lire 14000, e lo pagorono 


in una Fede di credito falsìficata. 


" nà, e servono lo:| colonnelli: ef . 
presidente del consiglio, che nel conchiudere | stato. Ma non posso il paragone | Ruvinetti eav. Angelo, comandante la ca-|.' Questà combticcola di ladri pare che a- 
questo trattato il governo non ha ceduto ad | che dt) Inte ha fatto fra l’opera | valleria nel 3° dipartimento;  |vesse la sua sede in Napoli presso un pizzi- 
alcuna pressione politica. Si sono falte al- | degl’impiegati civili ed i gi, le fatiche | Pozzo cav. Giuseppe, membro del'Comilato | cagnolo ché ha bottega nelle vicinanze” di 
cune concessioni alla Francia in contrac- | ed'i pericoli dei | Di itari. è vero che in. ; us 53 deal 5 pill CA i i è È Si 
cambio di altre concessioni considerevoli che | alcuni dei | ti governi d’Italia, le pen».| Torre cav. Federico I della (di- Tanto costui quanto l’individuo che por 


la Francia ha fatte a noi. Soggiunge che i 
principii consacrati da questo trattato sono 
conformi a quelli che informano i trattati 
i GORE Risi colla Francia dall'Inghilterra edal 
elgio. i x 
Dopo alcune altre. parole dei. senatori 
Siotto-Pintor, Pareto, Durando, Giovanola e 
del ministro degli affari esteri, essendo stata 
chiusa la discussione generale, il Senato 
approva l'articolo unico del progetto di 
legge. t% 
Si procede quindi 
dello: stesso, 


sioni che si pagavano erano superiori a 
Cesa toni. determinate dalla presente 
5g, non è men wero.che gli stipendi erano- 
degni inferiori agli attuali, specialmente 
-Relle provincie meridionali, per modo che 
fa sorpresa come lo stato potesse ottenere 
servigi così poco ricompensati. Gli stipendi 
furono saccresciuti, edi non poco, in guisa 
che’ il risultato finale‘è tutto a ‘va 
degl’impiegati e ad onore del governo ita- 
liano: Ulo pure! rispetto la classe degl’impie- 
gati, ed amerei di vederli minori in' numero, 
più capaci e meglio pagati. E dichiaro ehe 
a questo intento mirano tutte le riforme che 
ho in parte-di già introdotte e che in parte 
ho in mente d’introdurre nell’amministra- 
zione delle finanze. Nél proporre la legge 
presente sulle. pensioni,..il ministero si pre- 
fisse lo:scopo di ‘conciliare due diversi inte- 
Tessi, sino ad un certo punto opposti fra. di 
loro; l’interesse, cioè, della classe degl’im- 
piegati e quello della classe, ben più nume- 
rosa, dei contribuenti. 

Il ministero ha fatto il possibile; ma non 
si lusinga di aver trovato il giusto mezzo 
‘fra queste due opposte tenienze; tanto meno 
poi che, nella confusione e nella ‘moltiplicità 
delle disposizioni ‘vigenti finora “su questa 
Materia, érà impossibile passare di un salto 
allà perfezione, © ©" Ù 

Non essendovi altri cratori ‘inscritti, e 
nessun. altro domandando }aparota ;"là di- 
scussione generale è- chiusa, ©’ 

Mincuetti (ministro delle finanze) dichiara 
di accettare in massima il contro-progetto 
della Commissione , in‘riserva di fare qual 
che ‘osservazione si singoli articoli. c 
© 41- primo ‘articolo della Commissione è con- 
cepito come segue : pi 

£ Hanno diritto di essere collocati a ri- 
poso e di conseguire pensione: 

#,a) Gli impiegati che hanno.compiuti 40 
anni di servizio, ovvero 63 anni.di età con 
25 anni di servizio; 

cd) Quelli che dopo 25 anni di servizio 
siano divenuti per infermità inabili a con- 
tinuarlo 0 a riassumerlo;; x 

€ c) Quelli che dopo 25 ‘anni di servizio 
fossero dispensati dall’impiego, e'‘quetli che 
dopo il tempo medesimo fussero'coMocati în° 
disponibilità per soppressione 0 riforma de-. 
gli uffizi, qualora entro il termine assegnato 
alla durata della disponibilità non «siano 
Stati richiamati al servizio; » 

Massarani propone un emendamento; pel‘ 
quale nell’ alinea sub A, alle parole: minore 
di anni venticinque si sostituirebbero de altre: 
minare di anni quindici; e nell'alinea su 8, 
alle parole : meno di venticinque annî , si $0- 
stituirebbero le altre : meno. di ‘anni quin- 
dici, 

Mincnerti (ministro delle finanze) presenta 
la relazione sul progetto di legge testè vo- 
dato dal Senato del regno, concernente una 
imposta sulla ricchezza mobile, pregando la. 
Camera a volerlo rinviare alla stessa .com-. 
missione che già se ne ebbe ‘una’ ‘volta ad 
occupare. È accordato. 

«MickeLINI propone un emendamento, se- 
«condo il quale all’,alinea suò A dell'articolo 
1° verrebbe sostituito il numero 40 di anni 
di servizio, ovvero 70 anni di età con 30 
anni di servizio; all’alinea sub B, si di 
330 anni. di servizio; e così, pure ‘all’alinea 
«sub-0; salvo-nel»resto-il testo della com- 
missione. 

MINnGHETTI (ministro delle finanze) contro'le 
opposte tendenze dei due emendamenti ‘pre- 
sentati, sostiene il progetto della commis: 
sione. ; 
* «PanaTTONI appoggia l’ emendamento Mas»» 
sarazii, al quale sì associano i deputati Bel- 
lazài è Macchi. or 

MacLiANO ‘(commissario regio) domanda 
che ‘la Camera voglia approvare l'art. 4 
senza la modificazione introdotta.dalla.Gom- 
“missione al «del Senato; od in‘altre 
iparole:sopprimendo la condizione che tice: 
4 qualora entro il e assegnato Jalla 
Uurata della .tisponib non .sieno stati 
tichiamati al.sargizio. gp . +: : 

“ Beritiepo (relatore) aderisce a questa sop- 
‘pressione. 

Prendono parte ;a «questa discussione «in: 
variosenso ‘i «deputati» Piroli, «Cavallini, 
De Filippo (relatore), Magliano (regio com-° 
missario, Melchiopre, Michelini e arani ; 
(proponenti), Peruzzi fininistro dell'interno): 
@*Grispi, sino ache; attesa l’ora tarda, «il 
Seguito di questa discussione viene riman:- 
dato a domani. | 

La seduta è levata alle are 5ve:35.. 


NOTIZIE ITALIANE 
TORINO, 13 gennaio. La: Gazzetta ufficiale 
d’oggi contiene?sts» + mi 


dal sindaco per fargli ricevere Ja fede 
credito, sono stati arrestati e saranno da- 
feriti al potere giudiziario. (Patria) - 


CRONACA DI TORINO 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
è % £ 'uta (771 12 gennaio. A 

Presenti il sindaco ed i consiglieri Ba- 
ruffi, Chiayarina, Mottura, Gamba, ‘Benin- 
tendi, Baricco, Lavinì, Ferrati, Bollati, Prà- 
to, Pateri,, Fabre, Ceppi, Farcito,. Tasca , 
Corsi,: Golla, Nuyts, Trombetto, Gerbaix de 
Sennaz, Gay di Quarti, Abbene, Juva, Du- 
prè, Di Masino, Rossetti, Pomba, Sella Ales- 
sandro, Agodino, Peyron, Ferraris, Moris, 
Bigpon Felice, Chiaves, Sella Quintino. 

“Il consigliere Colla propone un voto di 
lode alla compagnia guardie-fuoco ed al loro 
capitano, ‘ingegnere Carlo Corsi, per il loro 
mirabile ‘contegno nella “circostanza dello 
incendio al ministero delle finanze; ed'il 
consigliere Farcito propone che il Consiglio 
applauda alle saggie disposizioni date nella 
circostanza stessa dal sindaco e dall’asses- 
sore Corsi. Dopo qualche parola del sindaco, 
dell’ assessore suddetto e del consigliere 
Baruffi, il Consiglio unanime adotta le fatte 
proposte, — Sull’interpellanza del consigliere 
Ferraris e dietro osservazioni dei consiglieri 
Tasca è Ceppi, il sindaco partecipa come la 
pratica relativa all’ espropriazione. dei ter-. 
feni da cedersi «alla Società costruttrice di 
piazza (dello Statuto, sia in procinto di en 
trare nella via di un amichevole componi- 
mento, e prende riserva di chiamare in pro- 
posito il voto dél' Consigliò ‘in altra adu- 
nanza; sentito il parere dell'avv. consulente 
della città. 

Dietro una forbitissima relazione del con- 
sigliere Colla ,. accolta .con unanime gradi- 
mento, ed osservazioni dei consiglieri Gam- 
ba; Barofi @ Ceppi, il Consiglio approva, se- 
condo le proposte di speciale Commissione e 
della Gitinta, un piano generale e definitivo 
del ugo dc pubblico del Valentino allestito 
dallo  ibgegnere Barillet, con unione del- 
l'orto botanico e per la spesa complessiva 
di L. 400{m., ‘di cui 100|m. da stanziarsi 
nel bilancio del corrente anno; è prende 
in "tphèiderazione una mozione del consi- 
glierè Baruffi, relativa all’appoggio da darsi 
dal municipio per Ja istituzione di un giar- 
dino di acclimazione, mandando alla Giunta 
i|.di studiare le relative proposte che fossero 
‘per essere fatte da società private. . 

presentato. al. Consiglio il disegno. del 
palazzo Carignano verso la piazza Carlo Al- 
berto; emendato, secondo le sue deliberazioni 
ed il mandato all’uopo concesso alla Giunta. 

Infine ‘il consigliere Sella legge una ela- 
borata sua relazione sul bilancio del 1864, 
che viene adcolta dal-Consiglio con unanime 
plauso e mandata stamparsi. 

Il segretario €. Fava. 

Oggi (13), il termometro Réaumur dei 
fratelli Conti sotto i pertici di Po, segnava 
13 gradi sotto lo zero. 


£ 9 incari È 
rezione generale della leva, pa orza, e ma- 
tricola, nel’ ministero di guerra; (00 

Angioletti» cav. Diego, maggior generale, 
cessa dall’attuale sua carica di aiutante di 
campo effettivo di S. M., ed è collocato a 
disposizione del ministero di guerra; 

cca cav. Pietro, ora colonnello coman- 
dante l’8° reggimento d’artiglieria, è pro- 
) mosso al‘ grado di maggior generale nell’ar: 
ma stessa, ed in pari tempo nominato aiu- 
tante di campo effettivo di S. M.; 

Avogadro. di Valdengo e Co) 10. conte 
Ferdinando, capitano:di stato maggiore, ad- 
detto allo stato maggiore del {° dipartimento 
giare, ufficiale d’ordinanza onorario .di 
S. M.;*è nominato ‘ufficiale d’ordinanza e 
Tettivò della prefata ML S. 19% si 
“ —.S. M. il .Re assegnò sulla cassa. del 
R. Economato la somma*di lire 1000 a be- 
neficio della chiesa. parrocchiale eretta in 
Montegrosso d'Asti a.spese di quel comune 
privo affatto di redditi. — 

— Il ministero dell’interno ha diramata 
una circolare ‘in’ ordine all'ammessione dei 
min:renni al tiro al segno, ed' ha prescritto 
che .gli articoli 3 e 48" del 'R> decreto ‘41 
ottobre p: p. debbano essere intèrpretati in 
‘modo che il minorenne possa far parte della 
Società colla esplicita e formale garanzia-di 
chi civilmente lo rappresenta, è possa poi 
ad ogni modo esercitarsi è ‘gareggiare al 
tiro* a‘‘segno‘quando abbia raggiunta l'età 
di 16 anni, sotto la speciale responsabilità 
di un socio. Noi facciamo plauso di cuore 
‘a-queste disposizioni. ° 

= Con'altrà circolare lo stesso ministero 
ha stabilito, dietro ‘parere del Consiglio di 
stato, che, prima di ricorrere al' mezzo ‘è-' 
stremo della sospensione e dello scioglimento | 
delle amministrazioni delle Opere Die, con- 
vien far precedere l'invio sul luogo di dele- 
gati o commissarii straotdimarti, Ta chi spesa 
dovrà essere ‘sostenuta dalle Opere pie, salvo 
trattisi di ispezioni ‘ fatte in am ‘interesse di. 
ordine generale e non particolare di unUsti- 
tuto. giacchè -allora dovrebbe andare ‘a \ca> 
rico dei fondi dello stato, beninteso che, 
‘ove sia ‘constatato che gli amministratori od‘ 
îl tesoriere ‘siano in colpa, il rimborso delle 
spese debbe in allora essere posto a loro 
carico esclusivamente. (Gazz. degl’Impiegati) 

GENOVA, 12 gennaio. — Avantieri sul. mez- 
zogiorno salpava pel viaggio--di--istruzione 
dei muovi aspiranti a guardia marina ‘la pi- 
rofregata Principe Umberto. 

‘ (Gazz. di Genova) 

— Ci si assicura che per lunedì prossimo 
sarà convocato il. Consiglio comunale ‘per 
giudicare sulla deplorabile crisi municipale. 
Trattandosi di questione. di persone la se- 
duta, ci dicòno) sarà tenuta ‘in ‘privato. 

(Corr. Mercantile) 

BRESCIA, 12 gennaio. — ll giorno 15 a- 
vrà luogo nel \R. tribunale di circondario 
di Brescia, sezione promiscua, Ja trattazione 
promossa ..dal vescovo di questa città tontro 
la Compagnia di.Gesù e "R. procura di fi 
nanza în Milano per l’erario.,. per - restitu- 
zione della sostanza lasciata. dal. fu nobile 
Alessandro Cazzago, e-per conferma di pre- 
no e | (Sent. Bresciana) 

RIMINI, 41 gennaio. —.Ci scrivono: 

Teri a ‘sera questa popolazione e segnata- 
mente la classe marinaresca iMprovvisò una 
dimostrazione ad ‘esternare la contentezza e 
la sua' gratitudine \al governo del Re pel:de- 
creto, che eleva questo porto a sede di ‘in 
corisoleto marittimo. Tutti i navigli pavesati ‘ 
a festa erano illuminati con palloncini di- 
wersamente colorati e disposti sui ;pennoni 
e sui cordaggi dei medesimi. Lungo la via 
Uol'‘canale, e chì case erano pure ‘illumi: 
îiate, la banda musicale dél 16° reggimento 
«di. fanteria qui stanziato, graziosamente «con- 
«ceduta dal .signor.colonnello ‘Ferrari, contri: 
‘buì assai «a rendere più brillante’ la festa 
fatta dalla numerosa popolazione îvi accorsa. 

“Rimini da poco tempo si trova. paga di 
awer.iottenuto «dal ministero due -.cose- alta- 
‘mente .reclamate dalla ‘sua «condizione: a © 
prima cioè, ‘uti ‘cavafingo ‘a vapore per mi- 
gliorare la deplorabile condizione in che è 
sLidatto il suo porto-canale;..l’altra. di .esser 
Yalta capo del:circondario, o provincia ‘ma- | 
Tittinià, posizione clie ‘giustamente gli com- 
«pele pelonùmero e per l’importanza della 
ssua marina commerciale e pescareccia. 

NAPOLI, 44 ‘gennaro. — $:° A. ‘R. il prin- 
cipéUnfberto tasciò a ciascuno (egli ‘asili: 
infantili da esso visifati una sovwenzione di 


alla votazione segreta 
esso, e si ha il seguente risultato: 

i Vetta 18; voti favorevoli 70; voti con: 
rarii 8. 5 


ll Senato approva. 

L'ordine del giorno reca la discnssione del 
progetto di legge relativo ad. una tassa 0 
dazio di consumo; i adito 

Questo.progetto..vien..riprodotto al. Senato 
con una sola modificazione. della Camera. e- 
lettiva. La Commissione propone d’accettare 


ArnuLFo ha la. parola per presentare al. |. 
cune considerazioni, ma verificatosi ‘che ‘il 
Senato non è più in numero; la ‘seduta è 
levata alle ore 5; : 

‘Domani seduta ‘pubblica alle ore 2. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 43 gennaio 
Presidenza del presidente 'Cassiis. 

La tornata è ‘aperta alle ore 1 35 con le 
consuete operazioni preliminari. 

La seduta straordinaria,. per. riferire sulle 
petizioni, da domani è rinyiata a. giovedì 
a otto. pe ada 

L'ordine del-giorno porta il seguito della 
discussione sul progettò di legge:concernentè 
le pensioni degli impiegati civili, ipprovatò 
dal Senato del -regno-nella seduta del 5 giu- 
gno 1863. I 

MicueLini sarebbe tentato ‘a proporre Ja 
soppressione di ogni pensione se non fosse 
un rimedio troppo radicile. Converrebbe 
però in questo caso aumentare gli ‘stipendii. 
Ma non è tanto vin questa ‘materia “lovinte- 
resse degli impiegati; quanto quello dei con- 
tribuenti che lo preoccupa; gli si riserva 
di presentare in questo senso qualche emen- 
damento. \ 

BetLAzzi. Questo progetto di ‘legge  pro- | 
pone economie politicamente dannose; 

Questa legge d’altra parte non arreca al- 
cun sensibile disgravio all’erario ‘nazionale. 
L'autore del progetto. sha (creduto che l’im- | 
piegato sia una macchina che non si logora 
mai, mentre le statistithe comprovano ch 
non può dare lavoro per un periodo, in me- 
dia, maggiore di 30 a 95 anni. 

La legge del 50 sulle pensioni dei militari ; 
ha avuto maggior rispetto per questi ele ' 
menti fornitici dalla scienza , 

Questa è una legge che deve durare, ed è | 
un errore quello di misararla unicamente | 
alle nostre angustie economiche .attuali,che 
sono uno stato di cosè. necessariamente pas» 
seggiero, perchè altrimenti; guai a noi! Si - 
osservi inoltre quanto meno salutari. sieno ‘ 
le occupazioni sedentarie dell’impiegato .ci-. 
vile. in confronto della vitasattiva del soldato; 
eppure questi ‘ultimi sono ‘trattati assai ‘di- 
versamente, ‘ 

Alcunì dei governi caduti pagavano laute , 
pensioni a coloro che avevano speso tutta da 
loro vita a servirli negl'impieghi. 'Non'si'de-* 


Stamane (13) alle ore 10 furono fatti so- 
lenni funerali ai due soldati rimasti vittima 
dell’incendio al ministero ‘delle finanze. 

Due battaglioni dei reggimenti di linea che 
trovansi a ‘Torino precetevano il funebre 
carro, al quale facevano corteo.il colonnello 
& tutti quanti gli ‘ufficisli della ‘brigata. 

Abbenohè il freddo fosse vivissimo, mol- 
tissimi cittadini "assistevano alla mesta fun- 
zione. 


si proletari della nostra .epoca non sono i. 
braccianti, ma gl’impiegati delle categorie più 
numerose, i quali nascondono la reale mise 
ria sotto le spoglie della.ricchezza. 

La loro economica condizione è aggravata 
anche dal prezzo’ delle cose ‘che tende ogni 
dì più all'aumento. Questo progetto di legge 
non parte da un principio chiarò e semplice. 
Le riduzioni non doyrebbero colpire che.i, 

è 


Alle ore & 4112. pomeridiane, un cavalle- 
rizzofa gettato fuori di sella, davanti alla 
chiesa di. San Filippo, e cadendo si fece 
male ad un piede. 

dn quanto al cavallo, appena liberatosi 
dello scudiere che lo montava, prese a per- 
‘correre via|Lagrange di gran «carriera, ma 
du presto fermato. 

L'altra sera, le guardie daziarie ch’erano 
gli servizio alla stazione della ferrovia Vitto- 
rio Emanuele, arrestarono un impiégato di 
«quell’officina .cha rubava continuamente dei 
pezzi di ‘metallo ed altri oggetti nei labora- 
“‘torîî della ferrovia. 

Una.wisita Tatta nella casa di quel ladro 
rivelò ‘ch'egli esercitava da lungo.tempo così 
disonesto mestiere,.e .che. vi..erano..taluni. 
ché gli tenevanosmano. 


"più Tanti «tipentii, e la fanoltà di dimettere 
impiegati accordata «al ministero dovrebbe | 
essere frenata ;dall’ab. Gi ascoltarne «le. 
difese. dk : : È 

La moglie ed i figli*degli-vimpiegati “oi- 
vili sono quelli poi che. sono peggio trattati ‘ 
in confronto .della wedoxa e «della prole dei - 
militari, ‘Un piccolo risparmio.che sì potesse 
anche ottenere con' questa Tegge mon com- 
pensa di gran lunga.i suoì.. danni. morali. . 
Se si vogliono fare economie, non si accet» 
tino nuovi impiegati;-pochi;»capsci e “ben 
pagati, ecco il rimédio. PA VW 

Per scemare la caccia ‘agli impieghi non” 
vi è miglior rimedio che ‘buone leggi am-‘ 
ministrative e politiche;-che»ridoninoall’in- 
dividuale «iniziativa + ed- «alle ‘associazioni | 
private il compo di ‘tutte’leindustrie; men 
tre lo stato ‘dovrebbe ‘Gpogliarsi di 1atte 


quelle. attribuzioni che non formano parte 
della sua essenza, 


‘oratore conchiude dichiarando che non? 
Fespingerà Ja legge, ma dì proporrà pateò- 

chi Poiig Ho n3 PASTO : 
MixenetTI (Ministro, 26)..Mentre. 
olizione delle . 


300... 
ni &0 È giunto l’altra sera a Napoli il-mar- cai 
chese’ dl “Bret; ‘prefetto di Palazzo. Egli. 
avrà lo incarico, di, organizzare le feste che.| portò via und vetrina piena di argenteria 
si terranno alla Corte. . || Gristophle sotto.ii--portici di San Salwario, «e: 
isiaoiì battesimo «del figlio del contrammi- | vendette il prodotto «del «suo Sarto ‘a varii 
raglio Vacca fu celebrato nella “parrocchia * derraveechi, — © © è 
‘|Itatet Pei. Né Tu*pidritio:il contrammiraglio | Però, stante le atlive ricerche dell’ispet- 
Scragli; pel'quale 7 presso’ ‘quel! parroco il | tore di puliblica sicurezza in Borgo Nuovo, 
tmrettere=dì geputato «non >implicò la‘ sco°’| poche ore dopo .il ladro veniva .arrestato,.e 
munita, — , | Ficuperavarisi «quasi. tutti gli oggetti ch'egli 

_t ‘prete Mentinelli, che rifiutò, come di- | rubò. ri 
cemoiò, Ìl suo contorso alla sacra.cerimonia, 
«è sempre nelle carceri della Concordia, 
J ‘1 (Giornale. di «Napoli) 


«Giorni seno, «un famigerato borsaiuolo 


27 dicembre, con 


pi: desto da 27 i 
«il quale sono aggiunte v e cattedre ei 
Tesi dle città di Aquila, Bari e Catanzarò. 
< » 2, Con decreti. del 31 dicembre 1863; e 
pensioni determinate da-questa‘legge, havvi |.del:3.corrente mese,.fnronp fatte seguenti 
l’on. Bellazzi, il "quale tovasla legge pro=| nomine ® promozioni: 
pasta poco equa verspggllimpiegati. Rispome 5 AI grado diluogatenente generale» mag- 
der all'on: Michelini ‘che;ssebbéne-non pui 4 giari «generàli | ER; Sosll ifiaseni —'Vennero sequestrati vil :Pensienò ei il 
Sia possibile Min? d°ofa pretisare i risparsdi Pinelli ich. Ferdinando; comandante “gessi primo ‘numero ella‘ Promiba castalica. 

che saranno dovatita” questa legge; con-tut-.|nerale della. divisione militare di ‘Bologna; RSS Ascelibiamo ‘ad “ai fartosecmmesso ad 
tociò posso assicurarlo che economie ve ne- «ll Mezzacapo) cav. Carlo; com apdanie ‘gene: Jap sindaco della. provincia di Salerno. o 
saranno. Quanto a quello -che -éspose on:-|-rale della divisione militare di Forli: -0000 | osi Alcuni adri o ighiesero. di‘epihmestibl 


ev 1 


Questa sera (44 corrente) alle ore 8, nelle 
solite «ssle del .Casino di commercio, dla So- 
Cietà di ecanomia»ppolitica continuala disens 

|.siome sultetna i i° Ì 

< Dell’unità o. pluralità delie. Banche, di 

sconto e di circolazione. > 


P 6 


Decessi denunziati all’Uffizio dello Stato Gi- 
vile dopo le ore 4 pom. del giorno A4 fino alle 
4 del 12 gennaio 1864. z 

Bologna Paolo, d'anni 84, di Torino; Belloni 
Angela, nata Bruschetti, id. 76, di Milano; Mi- 
niotti Lucia, nata Macario, id. 70, di Moncalieri; 
Giribaldi Domenico, id. 59, di Vercelli, impie- 
gato municipale; Viale cav. Spirito id. 54, di 
Limone, impiegato governativo; Sella Gio. Anto- 
nio, id. 62, di Mosso Santa Maria; Silva Giu- 
seppa, nata Massncco, id. 78, ‘di Agliè; Merlino 
Margarita, nata Frindera , id, 40, di Cesana: 
Ostellino Gioanni, id. 69, di Vernone, servo; 
Bertello Antonio, jd. 69, di Montaldo-Roero, 
tessitore;  Bauquel Edoardo , id.\34, di Herny 
(Francia), tintore. 

Più, 10 da 1 giorno ad anni 


di Villafranca, 
id. 57, di 


° esa, nta Barberis , id. 
6%, di Asti; Gamarino Luigi, ig. 59, di Torino, 
scrittnrale. 

Più, 5 da 1 giorno ad anni Î. 


ULTIME NOTIZIE 


Il Giornale di Roma dell’41 corrente, an- 
nunzia che 18 il Papa diede udienza al ga- 
nerale Rufo-King, il quale gli presentò le 
lettere del presidente Lincoln, che lo accre- 
ditano quale ministro residente degli Stati 
Uniti presso la Santa Sede, 

Nello stesso giorno, il generale Rufo King 
fa pure ricevuto dal cardinale Antonelli. 


—_P__————— sogon———_—t—€e TPm—€m 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Parigi , 12 (sera). È qui arrivato il 
conte Pasolini. 

Corpo legislativo. — Fu chiusa la discus- 
sione generale. L’ emendamento dell’opposi- 
zione relativo alle elezioni fu respinto. 

A Bruges riuscirono eletti deputati i can- 
didati cattolici. 

Borlino, 13. La Gazzetta nazionale reca 
un' riassunto della circolaré del ministro 
Drouyn te Lhuys, relativa alla conferenza 
proposta dall'Inghilterra per regolare la que» 
stione dei ducati. 

Secondo questo riassunto, la circolare.con- 
staterebbe che la conferenza di Londra del 
4852 ha prodotto. un’ opera che fu condan- 
nata dai fatti. Se una seconda conferenza 
dovesse riunirsi, dovrebbe stabilire per punto 
di partenza la situazione di fatto attuale 
nello Schleswig e nell’ Holstsin, e dovrebbe 
sopratutto .evitare di mettersi in contraddi- 
zione colla Dieta germanica, deliberando in- 
torno a questioni che haano già trovato nei 
fatti la dee soluzione. La Francia deside- 
rerebbe altresì di sapere , prima di aderire, 
se la Dieta accetterebbe l’intromissione delle 
potenze nel conflitto colla Danimarca. 

Stoccolma, 13. La Dieta di Norvegia 
fu convocata straordinariamente per trattare 
la questione dell’armamento del paese. 

Nuova York, 2. È morto l'arcivescovo. 

Il governo aggiornò le operazioni della co- 
scrizione sino alla metà di gennaio. 

Il congresso dei separatisti adottò il pro- 
getto di Jegge per cui nessunò può essere, 
esentato dal servizio militare, 

Il governo smentisce ufficialmente la voce 
corsa che egli abbia dichiarato che non sa- 
rebbe msi per riconoscere la monarchia nel 
Messico. La corrispondenza diplomatica che 
sarà comunicata al congresso indicherà la 
vera situazione del governo federale relati- 
vamente a questa questione. 

Alessandriad’Egitto.10. Bombay,29. 
Dopo due combattimenti, nei quali furono 
sofferte gravi perdite da ambe de parti, le 
tribù di Benares conchiusero la pace. 

Nel Peshawer e nel Pendiab regna tran- 
quillità. 

Credesi che sia terminata la guerra. 

Parigi, 48. Assicurasi che .le condizioni 
del prestito, Je quali verranno annunziate 
quanto prima, sarebbero le seguenti: ver- 
rebbe aperta una sottoscrizione al.65, 50, 
al momento della sottoscrizione si: farebbe 
un primo versamento del 20 per 0/0; gli 
altri versamenti si farebbero in 46 mesi. 
Le sottoscrizioni che non sorpasseranno fr. 6 
di rendita saranno irreduttibili. 

Bruxelles, 13. ]l ministero si è di- 
mésso a motivo delle elezioni di Bruges. 

Berlino, 13. La Camera deì deputati 
respinse can 280 voti contro 35 la domanda 
di un credito di 5 42 milioni di talleri per 
l’organizzazione dell’esercito. 

NWotisie di Borsa 
Parigi, 13 gennaio. 
gennaio 


12. 43 
Fondi francesi 3 0/0.(chiusura)} 66 80. 66 70 
Md. caid. e. 6 4j2:0j0) 94:90) 95 20 
Consolidati inglesi 8010) 91 118] 91 — 
ld. id. ’. (finecorr.) - —1- — 
Consolid. ital. 5.010 (apertura)] 69 40) 69 25 
ld. id. (chius.incont.)} 09 10) 68 75 
Td. id. (fine corrente) 69 4069 410 


Prestito Italiano ‘.. . . & 
(Valori diversi) 


Azioni Credito mobil. frane. j1038 1026 
ld. id. Îtall {522 ‘| ‘520 
dd. id. © spagn. .:592.e4 590 
‘Id. Str.-ferr. Vittorio Eman.| 382 | 982 
ta. © id. Lomb-Venetè| 522452 
tt. îd. ustriache ‘|-995" |*395 
Ta. id. Romane. ,j| 882 | 382 

ossi; TI ia 20 240 

Debole. 
foco cca cioe 


—=———tse 
"6! HOMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 
13. gennaio 1864 


\ Fonpi Cantratti in contanti in liquidazione 
PUbhLIcI d, p +0 Matt. G.p.ad.B ‘Matt. 
Uonsolid. DU — — 69 20. — —696528feb. 
FONDI PRIVATI : 

Banca nazion. — — .— — — 1645. 81gen. 
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Le SARA si Zon all’ Ufficio della periemo PR 


«_—’SOCIETN 
Appalto degli annunzi sui giornali 
LA PACE e sul giornale ebdomadario, 


Nel Bollettino delle Strade ferrate gli annunzi si 


Via Carlo Alberto, N. 5, piano terreno. 


GENERALE DEGLI ANNUNZI 


politici quotidiani IL DIRITTO, L'OPINIONE, LA STAMPA, L'ITALIE, 
economico e industriale IL BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE. 
Tariffa dei prezzi ‘pei primi cinque giornali: 
Annunzi di quarta pagina in un solo giornale e per una volta, la linea cent. 25 
‘Ammunzi per non meno di tre volte, la linea cent. 20 -- Annunzi sui cinque giornali, la linea cent. 15. 
Inserzioni nelle terze pagine a L. 4 per linea. 


ricevono a 50 cent. la linea, Je inserzioni a L. 4 50. 


Presso M. BELLOC e €. 


via dell'Ospedale, n. 10, Torino, 
Deposito di Semo di Rachi da seta guarentita sopra campione di 
bozzoli provenienti da Ipero-Janina. 


RI LISTER IATA IATA TA IA AR ETRE ATILCTEDATIEE LITRI OT) AEIETE LICIA 


IMPIEGO DI TRE MILA LURE PER VAGGIATORI 


MICERCA di vari ispettori, da spedire in tutte le provincie del nuovo Regno 
d’Italia pet la sorveglianza delle privative a norma della nuova legge, e 
per l’assestamento dei conti di varie case estere e nazionali. 

IDIRIGERSE per le condizioni e & contratto, esclusivamente, con lettere 
affrancate At sig. Arturo de Gournay in GENOVA. 


COMPAGNIA MARSIGLIESE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
DMARC FRAISSINET Père et Fils. 
Servizio regolare a grande velocità per l’ITALIA, la FRANCIA ed il LEVANTE 
Partenze da Genova 
Per mansieLia direttamente, il Mercoledì ed il Sabato alle ore 2 pomeridiane. 
Per NIZZA, MARSIGLIA © GETTE, il Martedì e Sabato alle ore 7 di sera. 
Per LIVORNO, CIVITAVECCHIA © NAPOLI, il Lunedì ed il Giovedì alle ore 8 di sera. 
Per MESSINA, YOLO, SALONICCO, DARDANELLI, GALLIPOLI © COSTANTINOPOLI diret- 
tamente ©  nza trasbordare in nessun luogo, ogni 20. giorni. 
La pressim- \artenza pel Levante avrà luogo il 16 gennaio, alle ore 6 di sera, col 
vapore AL6&W68ZE, capitano Laprenne. 
Dirigersì in Genova, piazza Banchi, a Vittorio Sauvaigue, agente della Compagnia. 
» in Torino dal sig. €. Baroni, via Lagrange, 17, piano 1°. 


e er 


PREMUKOSA RICERCA DI AGENTI 


LARGAMENTE STIPENDIATI 
( in tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture d’Italia 
per Vapplicasione esclusiva di un unovo motore, 
e per cessione di .Cedole e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie o Casse di 
risparmio, compre e vendite di merci, come vini fini di Francia, bronzi, articoli di 
Parigi, Macchine, armi di lusso, revolvers, letti di ferro , argentatura col metodo 
Christofle-Ruolz, orologeria, oreficeria, ecc., ed anche per diverse altre incombenze 
civili e commerciali. : n 

Dirigersi con lettere franche al sig. Grurio Sixox dell’ IraLia granpe in Genova. 

N. B. Essendo già nominati e in funzioni quasi tutti gli agenti nelle Città 
grandi, non si fa premura che per alcune di esse e per sedi più secondarie; e 
si avverte che non si tratta maì con persone sprovvedute di mezzi, e che non 
offrono piena garanzia materiale e morale. 

Secondo l’importanza della Città e la classe dell'Agenzia , l'annuo stipendio 
sarà di 5000, 3000, e 1800 fr., oltre le commissioni sulle merci e le  opera- 
zioni diverse. 

Ro PILLOLE BERAUT. — Questa nuora eoimposizione, hasata sù 


principii ignorati dai medici antichi, scioglie con fortuna mon comune 
tutte le condizioni del problema della medicina purgativa. — Al 


della persona. I ba 

portano facilmente. Ciascuno può scegliere, per purgarsi, l’ora ed | «ibi 

che più gli convengono, a norma delle sue occupazioni abitunii. L'azione 
debilitante del rb.;edio essendo neutralizzata completamente dall’ uso di nutriente 


prescritta, fa.sì che sì può ricorrere a questo farmaco ogniqualvolta occorra. I medici the usano 
prescrivere questo purgante non incontrano più, nei loro malati quella ripugnanza a a 
pel cattivo RI per la tema di debilitarsi, La prolungazione del trattamento mon up 


ostacolo, è il male richiede una sura di venti giorni di seguito, non si ha più il timore 
di doverla sospendere prima del suo termine. — Questi vantaggi si fanno maggiori si 
tratta di malattie serie, come tumori, ingorghi, affezioni cutanee, 

reputati ineurabili, ma che cedono dietro una cura regolare e prolungata. 

de.la médication purgative del D' Dehaut, vol, di 268 pagine, che si spedisce guatis sopra. 
riéhiesta affrancata. Parigi, farmacia del D' Dehaut, e nelle principali. farmacie d' Prezzo 
in®Francia delle seatole, 29, 50 e 5 f. Agente commiasionario in Italia, D. Monpo, Torino, via 
dell' Ospedale, &, 

vondita/in!Tarino da Depanis e da /Bonzani, e nelle principali farmaele delle città d’ ialia 


LITRI TRIS REI RSTIT ITREIIEO TILIAEO IE PTZIIZ ZA O E PETEE TIZIA 


” A , Peri x - 

Fdbbrica in Parigi, 28, rue Taitbout. 

PATE DE G Confetto pettorale dine ipo e gomma; ri. 

i leacissi i ioni ed irritazioni della gola e del petto 

conosciuto efficacissimo, contro le; infiamMazioni ‘ed irritazioni de petto, 

conosciute sotto il nome di INFREDPATURE, RAUCEDINI, ESTINZIONE DI VOCE, CA 
TARRO ACUTO 0 CRONICO, ASMA, rosse CANINA, e contro il GRIPPE. : 

Questa pasta, d'un sapore piacevolissimo, calma la fosse e facilita l'espettorazione. 


SIROP H. FLON fi: Parigi, 28, rue Taitbont. 


Questo siroppo, d'un sapore piace- 


volissimo, è eminentemente utile in tutte le indisposizioni della gola, del petto e , 


dello stomaco. Esso costituisce il vero specifico per le infreddature, .raucedini, ca- 
tarri, tossi nervose, asma, tossi canine e contro il grippe. : 
Il siroppo lenitivo pettorale è composto di sostanze dolcificanti e toniche, le sole 


convengono per guarire le indisposizioni recenti del petto e per calmar quelle 
Er Tue La flacon. 1 


per le quali i soccorsi dell’arte sono impotenti. — Prezzo L, 4 


tè commissionario In Italia D. Mondo, Torino, via dell’ Ospedale , n. 5. -- Vendonsi, 
im viali Bonzani e da Depanis; Milano, da Zanetti, da Migliavacca e da Biraghi-Ravizza, 
Brescia. da Gregori; Firenze, da Pieri. 0 nelle principali farmacie d'Italia. 


1rr————___r—____—___rrr__————_____r_——————————lnò 


Bad i venia EAU:DENTIFRICE cesso diquest’ acqua 
“DU ‘DOGTEUR. HENOQUE 


data dai mediei per attesta la sua su- 
Cavaliere della Legion d'onore, 


À periorià su tutti i 
basi Coin ‘dentifrici conosciuti. 
zione dei denti. 

Medico dentiste, fornitore brevettato . M lai princip 
in Parigi, rue diS.M. l'Imperatore, di S. M. il Re do Belgi lifarmacistid'Italia. 
Vivienne, n° di. (Medaglia d’oro data dal Governo) Prezzo fr. 350, 850. 
Gabinetto del D' liénoque, rue Richelieu, 8. — Dentiere e pezti artifciali. — Cura delle 

malattie della bocca. 


Vendita in. Torino 
presso l'agenzia D. 


Deposito speciale Mondo e daì principa- 


—————————_———————_——————————————__——__+—2212=_—<—_=AA_; 
Ù hl n) AA specialmente adottati negli spedali civili 
TESCICANTI I) ALBESPEYRES e militari di Francia per ordine del Con- 
siglio di sanità. Essi, operano in poche ore e si conservano indefinitamente. 
Carta d’Albespeyres mantiene in seguito da sè sola una suppura- 
zione abbondante e regolare, senza odore nè dolore. Da più di 40 anni raccoman- 
dati dalle sommità mediche, sono fra i più rari miglioramenti di cui un medico 
debba prender nota (Znstitut médical). Il nome dell’inventore Albespeyres è impresso 
su ciascun foglio. A Parigi, Faubourg St-Denis, 80, e presso 1 rincipali farmacisti 
d’Italia provvisti delle migliori specialità francesi. Presso i medesimi trovansi pure 
le Capsule Baquim al copahu puro, Ppprovaie dall'Accademia di medicina 
irancese come superiori a tutto le altre. Vedi il rapporto tradotto în inglese, te- 
desco, spagnuolo ed italiano che avviluppa ciascuna boccetta. 


Agente commissionario D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, n. %. Vendita 
gn Torino presso le farmacie Bonzani e Depanis. 7 


Deposito della tanto accreditata 
SEMENTE BACHI DI BUKAREST 


nella Drogheria rimpetto alla chiesa di 
S. Filippo, di Angelo Audifredi, 


un ribasso progressivo sul prezzo. 
di febbraio). 


CHI DESIDERA fetta ata So. 


cietà caliracna nomenico ed al 


presso i Tipografi SPEIRANI E FIGLI. 


capelli e uarire le screpolature delle 
mani, delle È 
delle nutrici. 


via dell'Ospedale, n. 5 


ARNIGALINA capizhatora, di CUAR 
DIN J.ne di Parigi. => L'ARNIC CATE preserva contro il virus delle malattie si- 
è la più i 


dei capelli, li fa crescere, dà loro uu 
bel lucido e»morbidezza , e ne previene 
la scolorazione. - Prezzo fr. 8. - Vendita 
in Torino presso l'Agenzia D, MONDO, 


P j LLO LE PURGATIVE 
ANTI-EMORROIDALI 
del celebre prof. Giacomini di Pa- 
dova, trovate utilissime dopo 20 anni di 
ripetute esperienze nelle seguenti malattie: 
emorroidi, ipocondria, palpitazione di 
cuore, ostruzioni del fegato, della milza, 
susurro ‘alle orecchie, macchie tiche, 
catarro di vescisa, fiori bianchi, debolezza 
di stomaco, dolori di ventre , menstrua- 
zioni, gastro-enterite, febbri intermittenti, 
indigestione, gastralgia, nevrosi, Î, 
lanese, piazza d'Italia. ron pei gigi een È 1 
HAR pori: G0DO: illolé ridonano un bel colorito, Prezzo: 
[2 scat. fr. 2 25, intiera 4 fr. 
. Deposito generale alla farmacia Zanetti 
in Padova e Trieste. Agente commissio- 
nario pel regno d'Italia D. Monno, a To- 
LI ri Dintire rino. Vendita al minuto: Torino, Bonzani, 
(e do pisa D is j Milano, Biraghi-Ravisza, Riva: 
pe : lazzi, Zanetti; Genova, Bruzza, Lertora, 
SOLARO DELLA MARGHERITA Da ri, ed in tutte le principali farmacie 
Italia. 


CONFETTI LEBEL a'evgame 
approvati dall’ Accademia imperiale di 


POMATA BALSAMICA medicina di Parigi e dal Consiglio degli 


hm DI LYON Ospedali come superiori a tulte le ca- 
Infallibile per arrestare la caduta dei uo od iniezioni per la guarigione ra- 
cale, in pochi giorni delle attie si- 
filitiche le più inveterate. 
. Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dai 
signori Taricco e Depanis, farmacisti. 


rr_rr_rT____È 
LIQUORE Mistflicic del Dir 
RODET. Risulta dai numerosi spe- 


rimenti fatti che la pre 
il dott. Rodet ha pubb 


Il compratore di 6 012 o 20 oncie ha 


(Si riceveno commissioni sino alla fine 


L.8 40 franco di posta. 


abbra ed alle mammelle 


Essa fa scomparire le macchieerpetiche, 
Fr. ® 50 e fr. 4 il vasetto. 
Presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, 


razione, di cui 
licato la formola, 


litiche, distruggendo il detto virus an- 
che diverse ore dopo la sua inoculazione. 
; Agisce nella stessa guisa contro la mor- 
sicatura dei serpenti, delle, mosche ve- 
lenose, le È agree degli insetti, ece. — 
Prezzo della boccetta coll’istruzione L. 6. 
- Cgente commissionario in Italia D, Mondo, 
Torino, via dell’ospedale, n 8 
Vendita presso Bonzani, Depanis in Torino, 
: È 7 di MELISSA dei Car- 
CALLI, i Sgni sorta di callosith. 8012 ACQUA dt iena fabbricata da Boran” 


lievo istantaneo 6 guarigioue, coll’imj 7 " 

dire la confricazione e la pressione della iii da oltre due secoli per le su- 
calzatura con le Rotelle vegeto-minerale ù superiormente igieniche. Vendesi 
di Marinier. — !Prezzo L. ‘Î. — Torino L. 1 50 la boccetta coll’ istruzione. 


Agenzia D. Monno, via dell’Ospedale, n.5, | poesie i E° D. MONDO, via del- 


NON PIÙ MEDICINA 


La SALUTE PERFETTA restituita senza medicina, 
senza purga e di lieve spesa . 


LA REVALENTA ARADICA. BARR, spt.24s0 


È reziosa delle scoperte per l’i- 
iene della testa; essa distrugge le pel- 
isole, toglie il prurito, arresta la caduta 


via dell'Ospedale, n. 5. 


Oechi di Pernice, 


ica DI LONDRA 
Imente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abi- 
tuale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazioni. deco, capogiro, pei dea 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ein tempo di gravidanza, 
dolori, érudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, disordine 
del fegato, nervi, membrane mucose e bile; insonnia, tosse, oppressione, jicatarro, 
bronchite, tisi (consunzione), impetiggini, eruzioni, malinconia, imento, diabete, reu- 
matie, pod, Part intario, loscang pnl è psnrtà del segno, | idropisia, sterilità, 
È di colori, mancanza di ezza e d'energia. è il migli 
corroborante pei fanciulli deboli e per le persone di ogni età. n Pat er 
Estratto di 60,000 guarigioni. — N. 52,081 : Il signor duca di Pluskow, maresciallo 
di corte, di una gastrite, — . 62,476: Sainte-Romaine des Iles (Saona e Loira). Dio sit 
benedetto! La Revalenta Arabica du Banny ha messo termine a'miei 18 anni di orribili 
pina di stomaco, di sudori notturni e cattive digpatini, accordarmi la salute, 
:, Comparet, parroco. — N. 50,416 : Il signor conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, 
di una (gastralgia) con tutte le sue miserie nervose, spasimi, granchi, nausee, 
dolori al parto e tra le spalle. — N. 47,421 : La damigella E. Jacobs, di orribili patimenti 
di nervi, ndigestioni, eruzioni, isteria, malinconia. — N. 49,842: La signora Joli, 
di 50 inni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, fiati, gppsini i e nau- 
see. — N. 36,418 : Tl dottore Minster, di granchi, spasimi, cattiva digos one e vomiti 
fepmiei. — N. 34,328: Il signor W. Patching, di emorroidi. — N. 46,273 : Il signor 
oberts, di una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, stitichezza e sordità da 25 anni. 
mt, È La signora gu Ai feofioiert 5 seni di raf peteone di 
e le toglieva la mente. — N. 44,816 : ll signor arcidiacono Alessandro Stuart, di 
3 anni di crudeli patimenti dì nervi, di reumatismo acuto, insonnia e de della vita! — 
N. 43,810: Il signor G. Hencke, di scrofole. — N. 46,210 : Il signor Martin, dottore in 
medicina, di una gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 0 16 
volte al giorno, per lo spazio di otto anni. — N. 46,218 : Il colonnello Watson, di gotta, 
nevralgia e stitichezza ostinata. — N. 49,422: Il sor Baldwin, del più logoro stato di 
salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di gioventù. — N. 51,615: Il signor 
Polentz, prefetto di Langenean, di stitichezza ostinata e patimenti di nervi. — 
N. 48,721 : Il signor barone Zaluskowski, generale di divisione, di parecchi anni di terri- 
bili patimenti nélle vie digestive: — N. 53,860: La Gallard (via Grand-Saint- 
Michel, 17, Parigi) da una.tisi polmonare, dopo essere:stata dichiarata incurabile, e più 
non rimanerle che alcuni mesi di vita. si 
Questo delizioso alimento più corrobòrante e meno costoso del cioccolato, caffé, thè, oljo 
di farlo, L, pain, fa economizzare Ln di il cn Lire in altri rimedii; esso 
operato 65, igioni in casi nei i tro ò era stato vano e tutta 
ranza di salute pics NE A 
Casa BARRY DU BARRY 6 C.4,,9, via Oporto, e 3; via della Provridenzà, Torino; 


+ F. Prezzi della REVALENTA ARABICA in Italia © 
în scatole di latta involte in certa stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere genuine. Evitare le contraffazioni. 

Dì canestto del peso di lib. 1/2, L-2 50.- lib.4,L. 4,50 lib. 2, L. 8:-1ib.& 
L. 17 50=1ib. 12, L. 36. — Qualità doppia : Il canestro del peso di lib, 4, L. 10 50- 
lb. 2, L. 48 - lb 55 Li ‘98-= kb. 10, Lo 62. PERO, ds 

Depositi: Ancona, A. Sabatini e C.a; Collamarini e Pellegrino; Bell 
E. Zarri. - Brescia, L. Gaggia» - Como, Pigliardi. - Lodi, B. Meroni. - 
sone, via della Spada, droghiere; Brown, via Ceritani; 4659. — Livorno, Fratelli lender- 
son. - Messina, T. W. Rickarts. - Milano, Zenoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada 
Santa Margherita, 1125; P. Polli; G. Camnasio ; L. Nava; G. Biraghi ; Falciolo. » Napoli, 
Hermann, argo del Castello, 72, 73 è 74; Gius. Kernott; Mondo. - Padova, Renzoni. - 
Palermo, Filippo Salafia: - Parma, Sergio dall’Aglio. — Perugia, Atnibale Vecchi. = ‘Pia 
cenza, Zancani farm. - Torino), Agenzia D,. Mondo; Giovanni Aching,; ripac 
Giuseppe Vinardî; Origlia ; Bepanis fra Ù a 
Verona, Francesco Pasoli, e presso tutti i droghieri e farmacisti in tutte le città. 


. — Bergamo, 
irenze, G. 


BANCA FEDERALE DI BERNA 


.. Capitale sociale 60 MILIONI di franchi 
diviso in 120,000 Azioni al Portatore di 500 franchi ciascuna. * 
Questo capitale sociale è diviso in due serie, di cui la Lg composta di 60,000 
azioni, è sellanto emessa per costituire la Banca. La metà di queste 60,000 azioni 
è già presa ferma, e la seconda metà è offerta alla pubblica sottoscrizione. 
Condizioni della sottoscrizione alle 30,000 azioni hs 
Al momento della sottoscrizione si richiede un primo versamento di franchi 28 
per azione. Dopo il riparto delle azioni ai sottoscritti, questi dovranno fare un ver= 
samento complementario di fr. 75 per ogni azione. Ogni azionista che avrà fatto 
il versamento complementario, avrà diritte ad un titolo al portatore di fr. 500, 
liberato di fr, 100, 
In ITALIA si sottoscrive © 
A TORINO presso la sede7della Banea di Credito Italiano, via Teatro 
d’Angennes, .n. 34, dalle ore 10 alle £ pomeridiane. 
A NAPOL! presso l'Agenzia della Banca di Credito Italiano, 
vicolo Satriano, 5. . 
La sottoscrizione è aperta dal giorno 11 corrente al 15 inclusivamente. Si può 
prendere visione deg'i Statuti' presso la Banea di Credito Italiano. 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia anonima d' assicurazione a premio fisso sulla vita 
autorizzata da $, È ig re dei Prancasi il 4 ottobre 4858, da S, I, îl Re Vittorio Emanuele Il il 27 aprile 4860. 
ede Sociale in Parigi, via di Itivoli, 474. 


BIREZIONE GENERALE PER I 5TALIA 
Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, in forino, 


GUARENTIGIE Sb santi 
Capitale sociale . 8.000,000 Stabili della Compagnia: via di Rivoli, 
Fondi realizzati instabili e va-68,000,000|n. 174 — via Sant'Onorato, n. 59 — 
lori sullo Stato 5,000,000 via dei Perchamps, n. LARE 
indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi, 
con condizione di vita, e dalla costituzione di rendite vitalizio. 
Cauzione prestata in conformità del R. Decreto d' autorizzazione 


. CENTO MILA FRANCHI 


Comit::: diPatronato dellaSuccursale perl Italia 
Signori Marchese G. pi Cavota, deputato al Parlamento Italiano ; 

Conte Bauwo pi TonwAronte, proprietario ; 

Gasparo Cassivis, notaio. _ 

J Da Feanex e C., banchieri; Mi gina do la 

av. Luici Mò, maggior generale d'artiglieria in ritiro ; 

Conte Canto Atrirni, deputato al Parlamento italiano; 

Marchese P. MonriceLLI, deputato al Parlamento italiano ; 

Corte A. Piora, intendente generale in ritiro ; ai 

Murcheso Lusanna pi Rorà, deputato al Parlamento italiano. 


Operasioni della Compagnia 


Cassa speciale di enpitali o di rendite. Fs. Chi a 30 anni sbor- 
sasse Ri mese fr. 11,28, Driorrebbò a 60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, e 
se morisse prima di quell'epoca, avrebbero ri eredi un capitale di fr. 6,000. Tut- 
tavia se l'assicurato morisse entro i primi 5 an 
sborsate sarebbero restituite ai suoi aventi diritto. 

1° Capitale pagabile ad un individuo designato se è vivo 
ad una data età. Es. Si assicurano 10,000 fr. pagabili all'età di 21 anni 
per un fanciullo di nascita, sborsando annualmente fr. 229 20. È 

?° Capitale pagabile alla morte dell’assicurato. Es. A 80 anni 
sborsando pati r fr. 212 si assicurerà agli eredi un capitale di 10,000, 

3° Assicurazione mista ossia in caso di vita o in caso di morte. ; 

Cassa pel Clero. Assicurazione di rendite, acquisto di nude proprietà di 
rendite sullo Stato. 


Dirigersi giori schiarimenti alla Direzione della Succursale, piazza 
S. Carlo, n. 2, in Torino; al sig. Cesare. Comolli, dirett. dell'Agenzia 


generale per Milano e provincia, contrada del Durino, n. 9 ; in Genova, 
el sig. Wenceslao Sechino, direlt. dell'Agenzia generale ; in Ancona, al 


sig. Israele di Leone Vivanti, direttore dell'Agenzia generale; in Seno 
al sig. Luigi Balsamo, direlt. dell'Agenzia gen., via Toledo, n. 128. 


PÀTE PECTORALE 


Pasta pettorale 
bi Re Pasti Mag- 
giore è dal 1820 di un 


«288 uso popolare in Francia 
REGNAULD AINÉÈ Rigi: 
pe, il catarro, Ja rauce- 
dine, e l'irritazione di petto. Veggasi unita alle scatole la dichiarazione autentica 
del sig. PARISE, medico degli ospedali di Parigi e segretario perpetuo dell’Acca- 
demia di medicina. Se ne de um {terzo ogniqualvolta si prova il bisogno di 
tossire 0, di espeltorare., —, Prezzo: 4 fr. la 1,2 scatola, £ 15 la scatola. — 
L'etichetta porta la firma d egnauld Aimé. Deposito generale, rue Gau- 
martin, 15, a Parigi. Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, 
via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi : Genova, Lertora, Brozza ; Milano, Zanetti, e 
nelle principali farmacie d'Italia: 


rr ———Er——_________m'eeeokui 
PORTAVOCE IN MINIATURA D’ABRAHAM 
i SORDIT A 


Nuova scoperta di. un apparecchio acustico 
H in efficacia tutto ciò che è stato ito per l'alle- 
cato dl questa infermità. Modellato, sul'orecchio, color Agg pd 
le, non ayendo che un centimetro di diametro, questo piccolo oggetto agisce non- 
ì sì potentemente sull'udito chè l'organo il più difettoso ue le le sue funzioni. 
Insomma questa scoperta offre tulli i vantaggi possibili relativi a questa terribile 
malattia. i È 
Gli apparecchi 0 esseré inviati, qualunque sia la distanza, col loro astuccio 
LÌ ni, bon che una Lità di ti sopra la loro efficacia. 
e Dea dh 5 franchi il pio i artento e. ipa ia argento er gl 
Spedizione in provincia contro vagli i di fr. A@ per quelli în argen 


e di fr. BA poi i i 
Indirizzarsi (franco) al sig. Abraham Champs-É1ysées, 112, a Parigi, ‘od 


all'Agenzia D. Momdo, in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


DALDA-PIEN] ALL'ACQUA BOLLENTE 


per salone, vetture e teatri nei prezzi 


di fr, 24,-28, 350.40. In Torino presso l'Agenzia D. MONDO, 
via dell'Ospedale, n. 3. 


Tipografia doll'Opissone diretta da C. Canson 


A ae arpa 


